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Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E . La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N Z A , segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 29
luglio.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è Clipprovato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È :SItao1opresell1JÌia-
to i!1 seguente disegno eLi JJegge di iniziativa
dei SIenatori:

TREU, ARroSTO, BALBO, MURMURA, CIPEL~

LINI e COLELLA. ~ « Concessione di un oan-

tributo annuo a favore della Federazione
itCliHana escursioni'sTIlo» (92).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle
petizioni pervenute al Senato.

P A Z I E N Z A , segretario:

La signora Rosalia Cavalieri, da Roma,
chiede la modifica dell'articolo 11 della leg-
ge 15 febbraio 1958, n. 45, che disciplina
il trattamento di quiescenza indiretto dei
dipendenti civili dell'Amministrazione dello
Stato. (Petizione n. 1).

Il signor Vittorio Castellini, da Milano,
chiede l'abrogazione dei decreti legislativi
luogotenenziali 25 giugno 1944, n. 151, 27 lu-

glio 1944, n. 159, 22 aprile 1945, n. 142, e 9
novembre 1945, n. 702, e la dichiarazione di
inefficacia ex tunc delle norme relative al-
l'epurazione per causa politica dei dipendenti
di pubbliche amministrazioni. (Petizione nu~
mero 2).

Il signor Giovanni Saccomandi, da Raven-
na, chiede un provvedimento legislativo di
modifica dell'attuale disciplina in materia
di fondi di quiescenza. (Petizione n. 3).

Il signor Flavio Giacomelli, da Bovegno
(Brescia), chiede un provvedimento legisla-
tivo di modifica dell'attuale disciplina in ma-
teria di infortuni sul lavoro nel senso di
garantire adeguate provvidenze ai lavorato-
ri italiani infortunatisi nei Paesi extra eu-
ropei. (Petizione n. 4).

Il signor Leonidio Cannoni, da Massa, chie-
de un provvedimento legislativo per esten-
dere al Corpo degli agenti di custodia le
provvidenze di cui alla legge 22 luglio 1971,
n. 536. (Petizione n. 5).

Il signor Adelchi Fujani, da Foggia, chiede
la modifica della legge 8 marzo 1968, n. 152,
al fine di eliminare ingiustificate discrimina-
zioni tra i dipendenti collocati in pensione in
date diverse. (Petizione n. 6).

III signOiI'Attilio Bal1di, da P~1er1l11io,chirecle
un provvedimeJ!lto legis,~ativo di, mooirfica
defL1'aptico:1023 dd-l:a legge 22 fefbbmio 1973,
n. 27, che sopprima ri,liIDaSlsimale retlriibruti-
va pensionistico deLla Gestione spielCialeiP,re-
videnza marinara, so1tantlo a favore di co-
loro la cui pensione decorra dal 10 gennaio
1970. (Petizione n. 7).

Il si'gnor Alber.to Mario Dnoandi, da Peru-
g-ia, chiede un iProvvedÌlIDento Jegils,1artivodi
attuCliz10ne dell'artko.lo 48 deUa CoSItituzio-
ne nel S>eIl1S0di gara'llltÌJre i1a segretezza del
voto. (Petizione n. 8).
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H si,~or Edmondo P~gl.iJajpooo,da Anca~
no., chiede un pravvedimenta ,legislativa per
il 'rdca!11osdmenta delle fUiI1i1JiJcmil'~oLamen~
tari svalte dai geometri capodirlgenti dclle
seZJ101I1Jitecniche emni'ali deU'Amrn:i!11.iJSltra~
zione peI'ifer1ca del GataSlto e dei '8erwizi
tecnici erari0.iHdel Ministem deLle OOa!l1tZe.
(Petizione n. 9).

La 'signo:r:a GiiU8elP\PinaPrI1e!111eSltimi,da Ra-
mo., ed aL1J~edttadine, lahiedOTIlaJa lIUodirfica
dell' aJl'tkdlo 9 deUa legge 10 dicemhre 1970,
n. 898, roooote la disdplina di IcaSIÌdi diiVlOr-
zia, mediante una narma che, nella pranun~
cia di sentenza di divarzia, tuteli il caniuge
in più disagiate candiziani ecanamiche. Chie~
dona .Ì!1101tlreche venga eHmillnato ;i\lCaJl'atte-
.tere aleatOlria dell'assegno alilffierJltare me-
dkm1Je la creazione deUa CasSio. dnregraz10nc
per dOD.[1!ediÌvorziate e ,loro figli, cile mtemren-
go.qll1'aloral'OIbbligata si ren:dadnadempiente.
(Petizione n. 10).

H IsignOlf Fernamda FabI11zJio,da ISIeIImlia.
chiede una madHÌca deina Illeigge12 dioombre
J966, n. 1078, nel SeI1Jsadi Igarant:iJread ISànda~
ci dei comuni can papolaziane inferi .ore ai 50
milIa abitatl1iti 1,0stesso trottameIJIto 'riSletrvato
ai Sindaci degld.,altri comuni .ilnIrd.azlian:e al
coh1ooameruta in ,aspettativa ,per n iP'ffi'iododi
e~letamento delle 100ro ,oa;riJahe. (Petizio-
ne n. 11).

P RES I D E N T E. A norma del Rego-
lamenta, queste petiziani sana state tra-
smes-se alle Gommissil()lI1'i OOllTI(petentiÌ.

Annunzio di comunicazione
trasmessa dal Ministro dei trasporti

P RES I D E N T E. 11 Mini'stro dei tra-
spartL can lettera del 22 luglia 1976, ha co~
muni.cato, ai sensd deM'rurt<kolo 3 deUa .legge
9 rn.a;rzo 1973, n. 52, che l'Azienda aUJwnoma
deIJ.e fenrovie deLlo Stato, in cOiI1Js,irdwazJione
dei notevoli aumenti dei cos-ti delle opere e
£ol1111i'ÌJure,ha rpredilSlp0<sto un nuavo piano
p,al1Zia1e di ,va:r,iante a quelH diDvigare proiVve-
dC[)lda nel contemi}>o 0.110.loro unificazione
nefl,l'intento di canseguÌtre ogni possi,bi:le sem~
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.pHficazione neiliI.e procedure di carattere tec-
nÌ'Co, amminilstmtilvo e contabile COJ1Jnesse
con l'attuaZJÌone 'dei pmvvedirnenti.

T,aIe dooumentazione sarà t,ra'smes'sa alla
CommilSlsione competente.

Annunzio della nomina del Presidente della
Cassa marittima tirrena e del Commissa-
rio liquidatore del Fondo di previdenza
per l'INCIS

P RES I D E N T E. Ai sensi dell'arti-
0010 33 dE'lla legge 20 marzo, 1975, n. 70, ]1
Min1S'ÌJrodel 'lavoro e della prev,idenza socia-
Ile, ha oomunicato di aver nominato con pra-
pri decreti, ri~ettivlamente del 28 e 29 luglio
1976, il Presidente della Cassa marittima tir~
rena e i:lCommilssario liquildatore del Fonda
di previdenza per il personale dell'Istituta
naZJiona1e p.er le case degli .hnlPiegaiti dello
Stato.

Tali cOlffiunilcaziO!11i,comprendenti le nate
Ibiogrrufiche dei nominati, S'OIno-deQ1osi,tate
,in Segreteria a di,slPOIsizionedegLi onorevoli
!Senatori.

Annunzio di decreti di scioglimento di con-
sigli provinciali e comunali e di proroga
di gestioni straordinarie di comuni

P RES I D E N T E. GOJl'1eMerad:eI30 llti-
g.Lia 1976, H MimJilS(1JradeD1'in1JelllDiO,in adeaI1iPi-
mento a quanta pI'eVilSito ,dai]l'wticooo 323 del
testa unico deilla 'legge comunale e IprovdJnda-
le, approvato leon regio cLear:eto 4 febhroio
1915, n. 143, ha oomu1JJioato 19ID. estremi dei
decreti del P1res:iJdente deLla Repuibbliioa ~

emanati nel seconda trfuneSjtJre1976 ~ con-

cernenti la sdaglimenta dei oonSlÌ'~i oomu-
naLi di PulSlano (TaraJI1to), Ftnitgnano (Caser-
ta), Marcaria (M8!Dtava), Lusciano (Casemta),
Teverd1a (CaseJIlt.a), Sabhione.ta (Mantova) e
GinJOlsa(Truranta).

Can la predetta lettera il Ministro ha al~
tresì comunicata gli estremi dei decreti pre-
fettizi cancernenti la proroga delle gesti ani
straardinarie dei camuni di Grisalia (Casen-
za) e Sapri (Salerna).



Senato della Repubblica ~ 173 ~ VII Legislatura

5 AGOSTO 1976sa SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Approvazione della richiesta di dichiarazio-
ne d'urgenza per il disegno di legge:

« Nonne per la dispensa dal servizio di leva
del giovani residenti nei comuni delle pro-
vince di Udine e Pordenone, impiegati nel-
la ricostruzione e nello sviluppo delle zone
terremotate friuIane» (71), d'iniziativa
del senatore Lepre e di altri senatori

P RES I D E N T E . L'ordine del
giorno reca: «Richiesta di dichiarazione
d'urgenza (articolo 77, pl'imo comma, del
RegoLamento) per ill disegno di legge: "Nor~
me per la dispensa dal servizio di leva dei
giovani residenti nei comuni delle provin-
ce di Udine e Pordenone, impiegati nella
ricostruzione e nello sviluppo delle zone
te:rremotlat:e friulall'e" », di iniziatJiva del se~
natore Lepre e di altri senatori.

L E P RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L E P RE. Brevemente, signor Presi-
dente, per motivare l'urgenza richiesta per
il disegno di legge n. 71 che il Gruppo dei
senatori s:oc~ali'sltiha presentlato di recente.

Il provvedimento, in analogia a quanto
fatto con legge 30 novembre 1970, n. 953,
in occasione del terremoto che colpÌ il Be~
lice, vuole dare la possibilità ai giovani del-
le provincie di Udine e di Pordenone che
sarannochilama ti aLle al1mi neo1li anni 1976<:>

,
1977, 1978, 1979 e 1980, cioè per la durata
presumibile della ricostruzione, di ottenere
l'esonero per essere impiegati alla ricostru-
zione e allo sviluppo delle zone terremotate
friulane.

Analoga possibilità viene offerta per i
giovani già alle armi perchè possano uti-
lizzare anch'essi con un servizio civile il re-
stante periodo di leva.

Il disegno di legge, che vuole anche rico-
noscere il grosso e generoso apporto dato
dai giÌovaui nel so,ccorso aLle popolazioni
friulane ancora una volta cosÌ dolorosamen-
te colpite, è urgente per l'esigenza di di-
sporre con immediatezza di braccia per la

ricostruzione anche per la situazione di
estremo disagio in cui vive questa terra
che ha perso negli ultimi trenta anni qua-

s~ metà dellIa sua popolazione per emigra-
ZIOne, a causa di mancanza di occupazione
m loco, e ohe no,n è in grado di :richiama-
re la sua gente perchè non c'è certezza di
lavoro una volta ultimata l'opera di rico-
struzione.

Al riguardo il rapido adempimento del-
l'impegno assunto nella campagna eletto-
ra:le del 1972 ,dal gov,emo Andreot.tJ :a mez-
zo del suo ministro per le partecipazioni
Sltaltali, onorevole Pioooli, di CT>eare,proprio
in quella che è oggi la zona colpita dal
sisma del 6 maggio, una azienda di Stato ad
alti livelli occupativi potrebbe almeno in
parte risolvere il problema. Comunque
avr.emo modo di ripar'lal1lle in sede di esame
ddla legge-quadro per il Friuli, che va fatta
bene e con estu:enla u:rgen:ZJaper iI'idare casa
e fiducia a questa valorosa gente che sop-
purta storcamente gravi sacrifici.

~l riguardo, senza entrare nel merito, de-
sildero diife che spero che il presidente de-
signato onorevole Andreotti abbia ieri di-
menticato nel suo ufficio la cartella della
dichiarazione programmatica del Governo in-
teressante la ricostruzione del FriUJli, essen-
do la risposta di ieri vuota di reali impegni,
deludente, preoccupante e direi anche of-
fensiva per lIe nostre popolazioni. La di-
chiaraz,ione di UI1gema per iJIdisegno dl leg-
ge IOheho lilJustrato e che i!l Senato q,ndrà ad
accordare varrà, anche a conforto di que-
sto voto, a ribadire la concreta solidarietà
ahe i fr:iulani la bUJOiIldiritto redamano

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, la richiesta di dichiarazione
di urgenza per il disegno di legge n. 71 è
approvata.

Discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 3 lu~
glio 1976, n. 463, recante nonne urgenti
per l'organizzazione dei servizi antincendi
e di protezione civile}) ( 17) (Relazione
orale).
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Approvazione con il seguente titolo: « Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 3 luglio 1976, n. 463, recante
norme urgenti per l'organizzazione dei ser-
vizi antincendi e di protezione civile»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di :legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 3
luglio 1976, n. 463, recante norme urgen~
ti per l'organizzazione dei servizi antincendi
e di protezione civile», per il quale è stata
autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il reilatore.

T R E U , relatore. S'Ìgnor Presidente,
signor Presidente del Consiglio, signor Mi~
nilStro, omJÙlrevolicolleghi, iJ disegmo di leg~
ge di conversione del decreto-legge n. 463
del 3 luglio di questo anno che è sottopo-
sto al nostro esame si può sintenticamente
definire una operazione di .stralcio o di salda~
tura di provvedimenti legislativi già operan~
ti e largamente applicati. In esso mi pare
di '~icanoscere due specifici in ten ~I1!ti che
appaiono largamente motivati da necessità
ed urgenza: una più aggiarnata organizza~
zione aderente ai crescenti e complessi com-
piti dei servizi antincendi e di pratezione
civile, che è stata aggetta di esame negli ul~
timi tempi in sede governativa, parlamen-
tare e sindacale, nel generale contesto del
riordino della pubblica amministrazione sia
centrale ohe periferica, ed il riconoscimento
della necessità inderogabile di adeguare
questo tipo di servizi, in particolare per
gli aspetti normativi ed economioi, alle esi-
genze di assistenza alle popolazioni colpite
dalle calamità che purtroppo investono con
sempre maggiore frequenza il nostro pae-
se, come il disastroso recente esempio del
Friuli dimastra. È proprio a proposito del-
l'opera varia e continua svolta dai vigili
del fuoco, che ricordo, a titolo veramente
simbolico, l'episodia verificato si due giarni
fa e nel qua~e un vigile del fuoco, impe-
gnato nell' opera di sgombero di un intral~
cio stradale è stata investito ed ucciso da

5 AGOSTO 1976

uno di quei fOlUiche corrono lungo le DO~
stre strade.

Tutto ciò ha accentuato l'esigenza legisla-
tiva ed umana di una più consistente e
qualificata organizzazione, per numero di
addetti, per distribuzione di amri, per di~
sciplina dei servizi siano essi ordinari e
straordinari. Senza ricordare le varie pro~
paste legiiSllative e gli ordini del giarno pre-
sentati nei dibattiti sul bilando del Ministe-
,l'Ode1l'imter.no dello SICO~SO'anno e su quello
dell Ministero de1la difesa, oocom'e citare le
due prindpal.i l,eggi alHe quali ho fatto Irife~
r1me.n:to aWinizio e di cui questo provve-
dimento può considerarsi uno stralcio: la
legge 27 dicembre 1973, n. 850, che ha per
oggetta «aumento degli organici del COlI'-
po dei vigili del fuoloo )}, 'e la n. 382 de:l 22
luglio 1975 in cui compaiono esplicitamen-
te (ed i colleghi ricorderanno l'iter laborio~
so della sua approvazione) all'articolo 9 al~
cune norme che il decreto-legge di cui stia~
ma c!ilsrCutendo ,considera per deHpire ora-
ri, servizi e normative di carriera.

È appena il caso poi di ricordare la leg-
ge 996 dell'8 dicembre 1970 che, all'articolo
11, tratta degli orari settimanali e dei com-
pensi straordinari degli addetti a questi ser-
vizi, nonchè la 734 del 15 novembre 1973 e
la correlata 966 del 20 luglia 1965 che rego-
lano ancora prestazioni straordinarie e for-
me varie di compenso o di assistenza con
fon.di rioavRiti dai servizi a pagamento svol-
ti dai vigili dell fuoco.

Detto ciò, i due elementi legislativi che il
provvedimento il11esame prevede: quel:lo del-
1a immis.sione in ,s,e:rviziodi cioca 4.000 uno-
,~i vigili del fuoco ~ p'Doposta, diceva già,
daHa 'legge 850 ed ,esecutiva dallo lug1io di
quest'anno ~ e queLlo riguardante la va~
niazLone degN orari seuimanaJi di servizio
già ri:cOllldati e prl~eV'istl rl1elila legge 11. 382,
impongoillo necessariamente che () questi
ad~mpimel1iti provveda 'UlITaorganizzaziol1e
,ahiamialffiQla blUìocl1atica~a:mmiujsbra biva per
dare effettiva attuazione alle citate disposi-
zioni legislative. Il disegno di legge di con-
v;erSILone 'peociò a:1l'.aJrtircolo 3 propone, fino
a quando non siaillo diSiponihirli irdo:1ei qua-
dri effettivi di peI1sonale rkavati anche dal-
JJa sOipplreSisione degli etl1ti Lnutili e daJl'uti-
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Lizza dell l'Oro peil1Sornale,la costituzione di
un contingente di personale composto da
capi reparto, vice capI reparto, capi squa~
dra e vigili, non superiore ad un decimo
della forza organica del corpo, onde assicu-
rare, ripeto, l'effettiva esecuzione delle nor-
me legislative in atto: adeguamento organi~
co del corpo, attuazione delle nuove distri-
buzioni relative agli orari settimanali Qirdi~
nari e straordinari del servizio. Questo si
ritrova alH'alrticolo 3 e all'ar:tiao.Jo 4 pre~
cisando, dicevo, che il citato contingente
provvisorio sarà disposto dal Ministero del~
l'interno di intesa con le organizzazioni sin~
dacali, svolgerà il suo lavoro in turni dif~
ferenzilati cOIndeteI1minaTIi orari e compensi
eventuali per prestazioni straordinarie ed
operative, e sarà destinato ad operare tempo~

raneamente entro il limite di un anno. Per
inciso ricordo agli onorevoli colleghi che gli
elementi del laborioso ed urgente iter di cui
stiamo parlando sono frutto di intese sinda-
cali portate avanti nei precedenti mesi e ne~
cessariamente interrotte per la crisi di Go~
verno. E quindi le conclusioni alle quali il
decreto-legge si avvia rappresentano vera~
mente una tappa finaJe di rlunghe e responsa-
bili valutazioni e trattative con le rappresen~
tanze sindacali del corpo. II limite massimo
delle prestazioni straordinarie è stato portato

a 350 ore annue, insuperabili se non in caso
di estrema urgenza e di estrema necessità
(articolo 2). La fissazione di questo limite de~
termina un assestamento importante nella
lunga e complessa opera che le varie catego-
rie nel servizio dei vigili del fuoco vanno svol~
gendo e si collega ovviamente anche alla ci-
tata riduzione degli orari settimanali ordina-
ri oggi port'a.:ti a 40 ore settimanali dopo le
variazioni disposte dalle leggi citate all'ini-
zio, cioè dalle 44 o 46 ore di prima. L'orario
settimanale di 40 ore oggi fissato si esplica in
6 giornate lavorative con una media quindi
di 6 ore, virgola qualcosa ogni giorno.

Oltre .1'éfettiva entrata in or:ganko dei
4000 nuovi vigili del fuoco un secondo prov-
vedimento ,r,tguanda, ho detto, gI.i.orari e rela-
tivi compensi straordinari (art. 1). Senza di~
lungarmi nell'illustrazione posso ritenere che
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le operazioni siano espresse chiaramente in-
sieme alle ragioni del provvedimento.

L',artÌ'COIlo dispone, infatti, in reLazione alla
nuova disciplina o.rari<a, l\~nti,tà dei compen-
si straoI1dirnari e l'attuazione, per un periodo
di sei mesi, di essi.

Un articolo aggiuntivo introdotto nella di-
scussione in Commissione concerne la possi~
bilità di completare l'organico dopo il con~
OOll1S0espletato per 4.000 posti. Infatti, pur
avendo visto una numerosa schiera di con~
cOlI'relt1ti, esso nO!Il ha consentito di coprire
interamente i 'Suddetti 4.000 Iposti a OODiCor~
so perchè al1cun'Ì dei vincitori hanno rinun~
dato a oausa deUa sede i10ro assegnata ad
,alt,ri, per vade ragiOlm, non hanno ritenuto
di assumere il servizio pur dopo aveT fatto
il OOJl'oors.o. Pemiò una certa quota dei 4.000
posti deH'orgO.Ll1'Ì'Coè 'rImasta scoperta. Ma
debbo preci.sare che arnche se 'essi fossero
stati tutti coperti, per l'organico non sareb~
bero stati lSill£fidenti. È lappena ill caso di
,r,iomda:I1e che l'orgwnioo del COl'lpO è di 16

mila 583 l1n~tà menTIre sono in servizio 10 mj~
la 639 unità, per cui rimarrà ancora scoper~
to ci,rca un migliaio di pos1ti. L'emendamen~
to aggiuntivo, presentato dad Govemo 5n
Commi,slsione, propone quindi un OOlDOOù:'SO
speciale a carattere e distribuzione regionale
Iura 'illpersona,le ausiliario, al quale cioè pos~
sono partecipare i vigili che hanno svolto
servizio rnel COIìpO ,in sostituzione del selrvi~
zio mHitrure di leva. Si tratta quindi di gio-
vani già aJddesirati, ,disponihili e rÌ'tenÌJamo
anche dispost~ ,a rientrare neU'organico del
oorpo.

Gli articorli successivi, che riguardano i
compensi straordinari e quelrli per i servizi
di turno in ore notturne e di giorni festivi,
sono facilmente definibiH. La modifica del
testo apportato dalla Commissione indica
meglio e adegua le aliquote perchè anzichè
riferirsi aUa cifra giornaliera di 2.700 lire
previrsta dall'articolo 6, considera la diversa
durata dei turni che cadono in giorni fe-
stivi: daJ1e ore 24 del sabato alle ore 8 del
mattino deilla domenka sono otto ore festi~

ve 'e nottur:ne, dalle 8 del mattino alle 20
deJla domenica sono dodici ore e dalle 20

a mezzanott.e sempre di domenica lp ore fe-



Senato delta Repubblica VII Legislatura~ 176 ~

5 AGOSTO1976Sa SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO

stive .sano quattro. ,Poichè tal,e è ,la reale di-
stribuzione, difficile a forfettizzarsi in unico
computo, la Commissioneh a ritenuto di ac-
cettare la modifica proposta all'articolo 6
rapportando il compenso orario.

All'articolo 8 (non si tratta di «dulcis in
fundo» aN'articolo del decreto-legge), si
prevede la copertura finanziaria per le sud-
dette variazioni riguardanti indennità di ser-
vizio nottux!no, variazioni di orario, COilTI-
pensi eccetera, ulteriori aliquote di organico.
Il capitolo di spesa previsto all'articolo 8 ~

considerati gli emendamenti ~ dovrà quin-

di essere modificato. Si propone quindi di co-
prire la maggiore spesa utilizzando parte del-
lo stanziamento previsto al capitolo 3006 del-
lo stato di previsione del Ministero dell'in-
terno dove si considerano i servizi volontari.
Le imputazioni previste nel capitolo 3006 per
dichiarata e provata esperienza degli anni
sco!DsiOOI1!sent:onoil proposto stOJr:nopokhè
le somme a ,capitolo non vengono -mai :intera-
mente utilizzate. Almeno nel periodo di tem-
po proposto fino al prossimo bilancio esse
offrono disponibilità di copertura e conse-
guente motivo per approvare l'articolo 8.

Signor Presidente, signor Ministro, onore-
voli colleghi, ho finito. Affido alla compren-
sione e alla valutazione politica l'urgenza del
provvedimento e quindi mi auguro ~ anche

a nome della Commissione ~ che venga
espresso voto favorevole ~dla conversione in
legge del decreto-legge di cui ho cercato di
iUustrare gli elementi essenziali.

S C U T A R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C U T A R I . In sede di Commissione
bilancio avevamo già espresso parere favo-
revole sul disegno di legge in discussione
non solamente per quanto riguarda la coper-
tura ma anche per quanto riguarda il suo
contenuto. Concordo anche con i rilievi fatti
dal relatore. Oggi però bisogna dare un pa-
I1eJre,su a1cUilliemendamenti presentati dopo
che la Commissione bilancio aveva espresso
il suo parere sul provvedimento. Ci troviamo
praticamente di fronte ad alcuni emendamen-

ti che aggiungono un onere di 400 milioni
a quello precedentemente previsto. Natural-
mente questa somma maggiore non trova
riscontro nel fondo globale cui si fa rife-
rimento e quindi ci troviamo di fronte ad
una mancanza di copertura.

Il parere che noi oggi dobbiamo esprime-
re è strettamente legato ad alcune indicazio-
ni che devono pervenire dal Governo. In so-
stanza noi avremmo bisogno di elementi pre-
cisi in ordine all'utilizzazione degli stanzia-
menti iscritti nel capitolo citato e anche alla
possibilità di trovare ulteriori coperture per
questi nuovi oneri. Vorremmo sapere se, ad
esempio, vi siano delle somme stanziate e
non spese.

Un parere positivo o meno è quindi legato
a quelle che saranno le informazioni del Go-
verno.

P RES I D E N T E . Poichè non vi sono
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

C O S S I G A, ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, l'ampiez-
za della relazione svolta dal senatore Treu
sul contenuto del disegno di legge in esame
mi esonera dal soffermarmi in maniera ana-
litica sul provvedimento stesso. Desidero so-
lo faT p.resente ohe <ildeore~o"Ìlegge è stretta-
mente collegato alla specifica attività del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che non
può subire interruzioni e che dobbiamo pro-
teggere da turbamenti, specie in un periodo
tanto agitato e provato per la rete dei tra-
sporti del nostro Paese, in seguito a una se-
rie di as,tensioni dal Ilavroro, cOlIlgrave dan-
no pelI' J'economia naziona:1e. L'accordo di
palazzo Vidoni sull'orario 'straordirrario de-
gli statE:li non è stato reso esecutivo nei tem-
pi in ,cui era 'previsto e quindi vi sa,rebbe
stato lIDO sfalsamento tra l'applicazione del
nuovo omrio di lavoro per i dipennelIlti del
CoPpo naziOlnalledei vigi1i del fuoco e il nuo-
v:o t'rattamento .genemle ,deHo « strao.rdiTIa-
do ».

Richiamo l'attenzione di questo ramo del
Parlamento sul fatto che, mentre in altri
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settori della pubblica amministrazione il la~
varo straordinario è, in una certa misura, un
indice di fenomeni patologici nell'organizza-
zione del lavoro, per quanto riguarda i vigi~
Ji del fuoco lo « straordinario» la situazione
è diversa. IJ Corpo nazionale dei vigili del
fuoco fronteggia eventi che, purtroppo, non
SGLOprevedibili e non pOSSOllO essere assolu~
tamente programmati, anche per quanto ri~
guarda la mobilitazione del personale che
dovrà essere impiegato. Quanto ha fatto il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per
esempio nel Friuli, non poteva essere ogget-
to di previsioni, nè può essere oggetto di
valutazione neanche per quanto riguarda le
ore di lavoro straordinario svolte anche al
di là di quanto sarebbe stato retribuito se
avessimo dovuto applicare tutti i crismi di
legge e tutti gli accordi sindacali.

Questo provvedimento, insomma, serve a
rendere possibile l'applicazione del nuovo
orario di lavoro e senza di esso avremmo
sottoposto ii,l COlrpo nazionale dei vigili del
fuoco a una pressione psicologica e fisica
che probabiùment'e ne avrebbe fiaccato la
resistenza cOIn g)rave per10010 per la COiillU~
n'ità naziQlnalle.

Ci sono due punti, secondo noi, estrema-
mente importanti: il primo è quello di po-
ter riempire i vuoti determinati si attraverso
concorsi riservati in base ad alcuni titoli spe~
cifici, quale è quello di aver prestato servi~
zio nel COI1pOnaz:iomale dei vigili del fuoco
in qualità di vigile ausiliario nell'adempi~
mento alternativo degli obblighi di leva; il
secondo punto è legato al progetto, che noi
già prefiguriamo in questa legge, di un « ruo-
lo deiserVii:zJi» alil'iJntmmo del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco per un t,rattamento
Slpecirule, lancheper motivi di equità, pc,r

quanti svolgono attività di carattere impie-
gatizio e iD'omoperatJvo. Lnfatti non è giusto
ahe personale che sVOllge tali funzioni venga

'ad avere 110 stesso 1!rattamento economico
di quanti OperaiJl0 in condizioni moJJto piÙ
disagiate ed 'esposte al rischio.

È questo un problema che, credo, ritro-
veremo quando parleremo della riforma de-
gli ordinamenti di polizia, in quanto esso si

ripresenta negli identici termini per l'orga-
nizzazione dell'amministrazione della pubbli~
ca sicurezza.

Per quanto riguarda la richiesta che mi è
stata rivolta a nome della Commissione bi~
lancio, posso assokurare, suUa base anche del~
la scorta dei rendiconti degli anni trascorsi,
che i capitoli ai quali facciamo riferimento
nOlnvengOlno u:tHizzati, in qUiai!1tOattengono
a peiJ~son[\:levolontario dei vigili del fuoco,
cbe viene scarsamente utilizzato; riteniamo
pertanto di poterH usare per spese obietti-
vamente indeolinabili.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico del disegno di legge nel
testo proposto dalla Commissione. Se ne dia
lettura.

B A L B O , segretario:

Articolo unico.

Il decr,eto..legge 3 lug,liO' 1976, n. 463, re~
cante nOTme urgenti per l'ort:9anizzaziO'ne dei
servizi a'ntÌ.ncendi e di protezione civile, è
convert,ito in legge con te s<egueI1Ìl modifi~
caz,ioni:

Nell'articolo 1, al primo comma, le paro~
le: «per la durata di mesi tre, e cCffiUinque
non oltre la data di attuazione degli », sono
sostituite con le seguenti: {{ per la durata di
mesi sei, salvo che prima di tale ~cadenza
non entrino in VlÌgore gli »; dopo le parole:
« dei ruoli 'teonici » sono aggiunte le parole:
{{ e sanhari », e dopo le parole: «oapi repar~
to », sono aggiunte le parole: «dad. vice capi
reparto }}.

Nell'articolo 6, ~l primo comma è sostitui-
to col seguente:

« Al persQlnalè del Corpo naziO'nale dei vi-
giLi dell fuoco che presta serviziiO m turni
contLnuamvi Illelle giornate festive è corrispo-
sto, a decoI1re.re dalla luglio 1976, un com..
penso di lire 405 per ogni ora di lavoro svol~
ta nel giOiI'llo festivo. }}
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Nell'artkolo 7, le parole: «legge 18 di~
cemb~ 1975, n. 613 » sono iSOSlt1tmte00111 le
seguenti: «legge 18 novembre 1975, n. 613 )).

Dopo l'artioollo 7 è aggiunto il seguente:

Art. 7-bis.

« Il Mini,stro dell'intermo, al fine di un più ,
sollecito completamento degli organici del
Corpo ,nazionale dei vigHi del fuoco, è auto~
r.izzato a provvedere mediante cO'ncnrso per
titoli integrato da un colloquio e da una
prova pratica tecniccrattitudinale, rise,rvato
ai vigiLi voloifLta~l ausiLiari ,in congedo. alla
copertura dei p0'sti nella qual.ifica di vigile
di cui alla lettera d) della tabeJla A) della
legge 27 dicembre 1973, n. 850, comunque
vacanti alla data del relativo bando, nonchè
di quelli che dovessero rendersi disponibi1i
aMa data di approvazione della graduatoria
dei vincitori del cO'ncorso stesso.

I posti disponibili saranno messi a con-
corso speoificamente per singole sedi di ser-
Vlizio, in cO'Drispondenza delle esigenze di or-
ganico delJe stesse preventivamente accerta-
te con deoreto del Mini'stro dell'interno per
ciascun comando provinoiale e ,relativi di-
staccamenti.

PotDanno partecipare al concorso coloro
che rulla data fissata per la presentazione
delle domande non abbiano supera10 'il 26°
anno di età, siano in possesso della piena e
incondizi0'nata ,idoneità fisica e che, ai sensi
dell'articolo 14 deì1a legge 8 dicembre 1970,
n. 996, siano stati Dichiamati in servizio tem-
poraneo per pubbliche calamità o eventi ec~
cezionaIi per almeno 30 giorni o per altre
particolari necessità, ma in tal caso pèr un
periodo di tempo complessivo non inferiore
ai 60 giorni.

I vincitori saranno assegnati, con l'obbligo
di risiedervi, alla sede per la quale haIìno
concO'rso e non potranno da questa essere
trasferiti prima di avervi prestato effettivo
servizio per un minimo di cinque anni.

Una commissione, nominata con decreto
del Ministro dell'interno e composta dal~
!'ispettore generale capo del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco, con funz10ne di pre~
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sidente, dal comandante delle 8c1..:.01ec~n-
trali antincendi, da un funzional~io della car-
riera direttiva del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco con qualifica non inferiore a prl~
mo dirigente e da un funzionario dell'Ammj~
nistraz10ne civile dell'Interno con qualifica
non inferiore a primo dirigente, tutti con
funzione di componenti, nonchè da un fun-
2Jionario del Ministero dell'interno con qua-
lifica non :iJnferiore a direttore di sezione o
equiparata, con funzione di segretario, sta-
bilirà i oriteri di massima per la valutazio~
ne dei titoli, nonchè le modalità di effettua-
zione del colloquio e della prova pratica tec-
nico~atti tudinale.

Per l'espletamento del con<;o1'SO,apposite
commissioni, nominate con decreto del Mi-
nistro dell'interno per ciascuna regicme. pro~
cederanno, sulla base dei criteri di va[u1a-
zione dei titoli e delle modalità di effettua~
zione del colloquio e della prova pmtica tec-
nico-attitudinale, stabiliti come al comma
precedente, all'esame delle domande presen~
tate per i pO'sti messi a conc0'rso per j co-
mandi proV'inciali faoenti parte della regio-
ne e, conseguentemente, alla valutazione dei
titoli ed a110svolgimento del colloquio e del~
la prova pratica tecniccrattitudinale.

Le commissd.oni saranno presiedute dal-
l'ispettme regi0'nale o interregionaJc: dei vi~
giJi del fuoco, e composte dal comandante
provinciale dei vigili del fuoco de'l capoluo~
go di regione, da un funzionario della car-
Diera direttdva del Corpo nazionaile dei \'i-
gili del fuoco con qualifica non interiore a
ispettore capo aggiunto, e da un funzi'Ona-
rio dell'Amministrazione civile dell'Interno
con qualifica non infe:riore a dÌirettore di di-
visione, tutti con funzione di componenti,
nonchè da un funzionario del Ministero dd~
!'interno con qualifica non inferiore a consi~
gliel'e o equiparata, con funzione di segre-
tario ».

Ne:l1'articoilo 8, il primo comma è SÙ'stitui~
to col seguente:

« All'onere de,rivante dall'applicazione del-
la presente legge per 1'esercizio finéLnziario
1976, valutato in lire 2.980.000.000, si prov-
vede, quanto a lire 2.580.000.000 con corri-



Capo reparto 60
Vice capo reparto SO
Capo squadra 40

d)

Vigile 30
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spondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo n. 6856 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per lo stesso anno finanziario, e, quanto a
lire 400.000.000, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamcnto iscritto al capito-
lo n. 3006 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell'interno per l'anno fi-
nanziario medesimo».

Nella tabella allegata le lettere c) e d) sono
sostituite con le seguenti:

c)

ALLEGATO

Tabella degli indici percentuali per la determinazione dei
compensi per lavoro straordinario

a) Direttivo

Ispettore generale ruolo esaurimento .
Ispettore capo ruolo esaurimento

Ispettore capo aggiunto

Ispettore superiore

Ispettore

b) Concetto

Geometra e perito capo.

Geometra e perito principale

Geometra e perito.

c)

Capo reparto .

Vice capo reparto

Capo squadra

d)

Vigile

!
95

92

75

SO

90

65

40

60

SO

40

30
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P RES I D E N T E . Non essendo stati
presentati emendamenti, passiamo alla vota~
zione del disegno di legge nel suo articolo
unico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Maffioletti. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I . Signor Presidente,
vorrei precisare con alcune osservazioni ra~
pide la posizione del mio Gruppo su questo
d~segno di legge di conversione del decreto~
legge in discussione. La nostra è una posizio~
ne critica che, debbo dire, non investe quei
provvedimenti che sono rivolti ad adeguare
i trattamenti e a regolare la condizione di
lavoro dei vigili del fuoco. Su questo, infatti,
c'è il nostro pieno consenso, non salo, ma
anche l'impegno del nostro Gruppo a soste~
nere rivendkazioni ed obiettivi ohe sono at~
tesi dai vigili del fuoco e che vanno inoltre
neIJa direzione di una ristrutturazione del
corpo per un più efficace e decentrato ser~
vizio di protezione civile.

Sappiamo che turni massacranti e tratta~
menti inadeguati e sperequati, che hanno
pesato su questa condizione di lavoro, con~
trastano anche la prospettiva della creazio-
ne di un moderno servizio di organizzazio~
ne della protezione civile che operi effica~
cemente in occasione di sinistri e di cala-
mità naturali.

La nostra critica è rivolta ad un modo di
procedere del Governo che è dimostrato dal-
l'uso del decreto~legge in esame. Riteniamo
infatti che l'urgenza di provvedere non sia
giustificata da ritardi e inadempienze accu-
mulatisi nei confronti non solo delle giuste
aspettative del Corpo dei vigili del fuoco, ma
di regolamentazioni più generali del pubbli-
co impiego. Questi ritardi e queste inadem-
pienze non giustificano dunque l'uso distor~
to della decretazione d'urgenza.

Abbiamo sollevato una discussione in
Commissione che è già valsa a richiamart'
l'attenzione del Governo...

C O S S I G A , ministro dell'interno.
Mi scusi, senatore Maffioletti, ma lei sa co~

me l'approvazione del nuovo trattamento
per lo straordinario dopo gli accordi di pa~
lazzo Vidoni non sia da imputare al Go-
verno.

M A F F I O L E T T I . Onorevole Mini~
stro, la ringrazio della precisazione, ma io
mi riferivo al fatto che trattative ed incontri
con i sindacati per quanto riguarda una re~
golamentazione complessiva degli orari di la~
voro rappresentano un problema che va ri~
solto al più presto in una visione di insieme
delle questioni. E so anche che le organizza-
zioni sindacali confederali non hanno posto
ostacoli, anzi premono perchè questa regola-
mentazione venga al più presto definita.

Abbiamo sollevato questo problema perchè
riteniamo che senza questa visione d'insieme
si finisce per dar vita a regolamentazioni set-
toriali che debbono invece essere superate.
Con le nostre obiezioni si è raggiunta l'appo-
sizione nel testo di un termine preciso di
scadenza di questa regolamentazione che con~
sideriamo transitoria, salvo l'entrata in vigo~
re di una normativa più generale che auspi-
chiamo si attui, in materia, ai sensi dell'ar~
ticolo 9 della legge n. 382.

Il richiamo alla procedura legislativa di
cui alla legge n. 382 che prevede la contratta~
zione sindacale presuppone, a nostro giudi-
zio, che non si smarrisca mai il criterio del~
la globalità e del superamento dei trattamen-
ti spezzettati o di categoria. Da tale discipli-
na sappiamo che sono esclusi i dirigenti in
quanto il loro status complessivo è contem-
plato nel decreto, già discusso e tanto conte~
stato, riguardante l'alta dirigenza dello Sta-
to. In tale disciplina delle funzioni dirigen~

I ziali è contenuta una particolare normativa
sull' orario di lavoro che per i dirigenti gene-
rali pone l'obbligo della pro trazione dell'ora~
ria senza corresponsione di compenso per
lavoro straordinario e per tutti gli altri diri-
genti collega una maggiorazione di orario
ad una funzione per la quale è corrisposta
una indennità che presuppone l'eccezionali-
tà assoluta del lavoro straordinario.

A questo proposito vi è una esigenza par-
ticolare di funzionalità del Corpo dei vigili
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del fuoco; abbiamo una particolare contin-
genza, l'adozione cioè del nuovo orario di
lavoro ricordato dal ministro Cossiga. Non
vi è dubbio quindi che ci troviamo di fron-
te ad una condizione particolare, ma nello
stesso tempo non vi è dubbio che il ricorso
a forme di retribuzione integrativa con i
forfail di lavoro straordinario è un sistema
che non può essere accettato. Non vi è dub-
bio altresì che nel Corpo dei vigili del fuoco
il collegamento delle prestazioni dei dirigenti
a compiti operativi e ad interventi straordi-
nari, come pure ha precisato il Ministro del-
l'interno, è assai stretto ed evidente per la
natura dei compiti di istituto, anche se ana-
loghe situazioni possono configurarsi in al-
tri settori della pubblica amministrazione
che rendono servizi di primaria importan-
za per la collettività.

Di qui l'urgenza di una regolamentazione
organica che, comprendendo simili partico-
larità, le riconduca tuttavia a una disciplina
unitaria. Per questo abbiamo insistito per
una formulazione che rendesse chiaro il ca-
rattere perentorio del termine di questa di-
sciplina transitoria che oggi risente del mo-
do in cui è stata affrontata la questione, con
l'adozione cioè ~ mi consenta di dirlo, ono-
revole Ministro dell'interno ~ scorretta, ri-

teniamo, di norme che nulla hanno a che fa-
re con l'urgenza di provvedere, cioè norme di
carattere generale, come quella relativa ai
concorsi regionali, nell'ambito della legge di
conversione. Non riteniamo giusto che si va-
da avanti in questo modo, usando leggi di
conversione come testi legislativi ordinari.
La decretazione d'urgenza deve essere ricon-
dotta nel proprio ambito e le leggi di con-
versione debbono ricadere in questa econo-
mia e non nell'economia della legge ordi-
naria.

Qui prevediamo dunque una legislazione
a tempo determinato, che dovrà essere assor-
bita da provvedimenti che debbono riguar-
dare tutto il settore del pubblico impiego.
Questo è il senso della nostra astensione che
suona critica a un modo di legiferare che
non solo non possiamo accettare, ma che
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crediamo fermamente debba essere superato
anche se non neghiamo l'urgenza dei pro-
blemi. Riteniamo inoltre che questa nostra
posizione debba servire a sottolineare il fat-
to che non solo per questo modo di fare le
leggi, nelle quali si deve invece affermare il
ruolo primario del Parlamento, ma anche
nel modo di governare la pubblica ammini-
strazione debba essere affermato un nuovo
rigore, in modo che ogni singolo atto o prov-
vedimento sia inquadrato in una visione di
risanamento delle strutture e del funziona-
mento dei servizi che la pubblica ammini-
strazione deve rendere al paese. Per questi
motivi il nostro Gruppo si asterrà su que-
sto disegno di legge.

P RES I D E N T E. :È:iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Lepre.
Ne ha facoltà.

L E P RE. Brevemente, onorevoli colle-
ghi, per motivare, come abbiamo fatto con
una abbondanza di interventi in Commissio-
ne, il voto del Gruppo socialista sul provvedi-
mento in esame. Il Gruppo socialista mani-
festa anche in questa sede il proprio disap-
punto verso l'Esecutivo per aver disatteso
l'applicazione dell'articolo 9 della legge 22
luglio 1975, n. 382, in quanto, avendo il de-
creto in conversione per oggetto il trattamen-
to economico dei dipendenti dello Stato, po-
teva e doveva provocare il previsto decreto
del Presidente della Repubblica, sulla base
di accordi formati con le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative.

Non vi è chi non veda poi il grave prece-
dente che viene a crearsi con l'inclusione nel
decreto in esame dei dirigenti indicati nel-
l'articolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 748, i quali sarebbero esclusi
anche dal richiamato articolo 9 della leg-
ge n. 382.

Tuttavia il nostro Gruppo, riconoscendo i
particolari motivi di urgenza e la giustezza
di quanto rivendicano i vigili del fuoco, ai
quali va il nostro apprezzamento e la nostra
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solidarietà, ed il pregiudizio che potrebbe
derivare nel servizio per effetto del nuovo
contratto di lavoro in vigore dalla luglio
del corrente anno, ritiene di doversi astenere
dal voto per la conversione in legge del de-
creto-legge in esame.

P RES I D E N T E. t? iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Mur-
mura. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Il Gruppo della demo-
crazia cristiana, onorevole Presidente, ono-
revoli componenti del Governo, esprime il
suo voto favorevole al provvedimento, pur
convinto di alcune carenze che esso pre-
senta.

Il provvedimento in esame risponde ad
una esigenza oltremodo avvertita e rende giu-
stizia ad una benemerita categoria, quella
dei vigili del fuoco, che soprattutto in questi
ultimi tempi ha confermato la civile sacrali-
tà del suo impegno, la generosità della sua
funzione al servizio della collettività na-
zionale.

Queste considerazioni ci spingono ad espri-
mere un voto favorevole, sollecitando nel
contempo (come del resto ha rilevato la stes-
sa Commissione in sede di esame referente
del provvedimento) l'esecuzione e la attua-
zione dell'articolo 9 della legge 382, laddove
viene richiesto un criterio di valutazione glo-
bale di tutti i provvedimenti che attengono
alla disciplina della pubblica amministra-
zione.

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo ar-
ticolo unico con l'avvertenza che il titolo, nel
testo proposto dalla Commissione, è il se-
guente: «Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 3 luglio 1976, nu-
mero 463, recante norme urgenti per l'or-
ganizzazione dei servizi antincendi e di prote-
zione civile ». Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Discussione sulle comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione sulle comunicazioni
del Governo. La dichiaro aperta.

È iscritto a parlare il senatore Ossicini.
Ne ha facoltà.

O S S I C I N I. Onorevole ,:Arestdente,
ono:t1evole P.residente del ConsilgUo, onorevoli
colleghi, è con una particolare perplessità
che ho assunto il compito affidatomi dal
Gruppo della sinistra indipendente di inter-
venire sul discorso programmatico del Pre-
sidente del Consiglio. A parte il breve tem-
po concesso aHa mia meditazione, dovendo
io intervenire immediatamenente e per pri-
mo, la mia perplessità è legata in modo par-
ticolare alla struttura del discorso, alla sua
architettura, a quella che è invalso l'uso
chiamare, con un termine sostanzialmente
improprio, la sua «filosofia ».

Ebbene ,una antica dirmestilohezZla poil[,tka
ed 'anche 'personallle, che ;CIOpilieun aI100 di qua-
si qUiatrant' anni, non ;può che wemni conv1n-
10 oOlme per lei la pdLi;Hca Ista, neillSlel1JSiOpiù
ampio deil temnine, una dilmEmlsiÌJOnelI1tella
qurule le è oemta:mn1e 'oongendJatle mu:oVleI1Si.Lo
so: tutto è pohti,oa, non Ic'è ,rnl]bbip, ,anohe un
elenoo ampio di provved1mEmiti da f'aJIie<Oda
proSlpettare per il futuro. Però Ise per ipolliti-

C'a dev,e intendersi prindpalLmen1Je, oome non
c'è dubbio .che intende~e si deve, ll1lla !p['eci,sa
analisi di un quadro politico, delle forze in
movimento che lo determinano, dello svilup-
po e dei limiti delle alleanze, una concreta
anaìisi perciò dei rapporti tra paese reale
e paese legale, un'indicazione di una certa
determinata fase storica e dei suoi sviluppi,
questa politica nel suo discorso sostanzial~
mente non c'è.

A rrne inveoe Isembra che qiU'eS[borrnomento
sj,a pamtÌ'cO'lrurmente denso di aaorudilmenti, di
mutamenti, retiIsv1luppi, eLideciJs.iiOlni'da pren-
dere. La ses'ta ,legisla1mra è Ista,ta tmu:matilCa-
mente interrotta e sui modi e le forme di
questa interruzione il mio Gruppo non die~
de a suo tempo un giudizio positivo. Il 20
giugno ha segnato un radicale mutamento
nel quadro della politica italiana. La setti-
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ma legislatura sorge in una situazione nella
quale le attese del popolo italiano sono vi-
vissime in proporzione non sO'lo alla gra~
vi là della situazione economica, ma ana
inderogabile urgenza di una situazione po-
litica stabile dopo l'interruzione traumatica
di ben due legislature consecutive.

In ques1ta 'situazilOO1eiÌll1UJOIlodi chi .siÌassu-
me l'onere di guidare il governo del paese è
di determinante importal12)a e qUelSito Jerl. lo

sa. AMara perchè non affnontalre il tema di
fondo di una analisi critica delle prospettive
e degli Isv,iftuppi deHa 'sÌ'tIlL~i:one 'PoliJ1JilCailt<a~
Hana? IndUibbiramente lei ha operato runa
scelta, quella di proporre un'ampia prospet~
tiva legislativa, senza però affrontare ana-
Eticamente la situuzione politica che tale
azione può rendere possibile o no. E quan-
do dico una scelta, non voglio dire una scel-
ta volontaria, ma una scelta obbligata. Que-
sto indubbiamente è il limite nel quale a
me pare le sia concesso di operare dal suo
partito. Non penso vi sia altra spiegazione.

Ma vede, onorevole Presidente, questo, per
quanto ci 'riguarda, non è :aJCClet)t'é\lbHe,anche
se no.n possiamo non diLevalI1e che nel ISIUO
programma ci sono non poche cose che ci
paiono accettabili vicino a quelle che rifiu-
teremo. Non poche cose noi condividiamo
c siamo disposti a fare insieme.

Lei ci ha letteralmente chiesto la non sfi-
ducia. È. la prima volta che viene usata que-
sta formula politica che a me pare non di-
sprezzabile nè di scarse prospettive se chia~
ramente analizzata come non pare negativa
la formula da molti usata del ({ governo delle
astensioni », ma si tratta di vedere che cosa
c'è dietro questa proposta, al di là delle
b~ttute; la non sfiducia e l'astensione posso-
no avere due sostanzialmente opposti signi-
ficati. Il primo è quello di essere un modo
di prendere atto di profondi mutamenti av~
venuti nel paese e del bisogno, per andare
avanti, di cercare insieme, accentuando la
funzione di controllo del Parlamento, lo svi~
Juppo di forme di convergenza in concreto
su llll piano politico determinato, facendo
cadere inaccettabili preclusioni verso for-
ze da lungo tempo chiaramente determi-
nanti per lo sviluppo civile, politico e so-
ciale del paese.

Questa astensione arit:iJaa che [}JobiL1tail
contTÌJb'llto d~l ,Pal'lamento, qllLCSltaiOJOO1sfidu-
da ,ohe pro-Sjpetta fidurCÌ'e iS'U!OOOSIsi'Vlesu cose
CODiQ11etepruò essere un faMa :di @l1aDJde'VIail:ore
pO'litico, può essere l',imizio di run llIUQ1VOmo-
do di laworé\ll'e 'i[1sÌ'E~l!llie,iPIìOispertlmto con oon~
cretezza, oggi, nei IÌlIl1rtie tIlIeIlJ1efomne che
sano ancora pO'ssibili, ,in qoosta [laSle di iSvi~
luIPPo che Isegna profonde modifiche neMa
vita del nost:ro Ipaese.

Ma c'è un a11JIlomodo, d pruò eLSjSereOOIlta~
mente 'Un ahro modo di 1ÌJ11t1Jen:1PI1eta;reJ'asJtJen-

Slone e Ilta non .sfiducia. QUe!.lilo di guadat~are
tempo per tentalre di rI1itIlOvame,quando sarà
po.ssibile, le IcolJJJdizioni 'PelI' IIì:iJp'IìC)jpo.rrevroochi
equiÌl1iibri e formule SUipelIìate, pe:r iÌetnJt'aLedi
esclrudere di J1IUOv.oil çODJoreto ootemrninante
e ins'O'stituibiIle contlributo mIla di:reziloille del
pae'se di forze poLitiche che l'alJ?lPlreseDitano
ormai 'Una l<é\lrghiissimapamte 1I1J0IIl sola del
paese reaJle ma deJila part'e più 'VÌJVae 'Più sana
produttivamente di esso. Certo questo tipo
di astensione, questo tipo di non sfiducia in
neSiSiUnmodo noi pOlSsÌJamo da1I1lia;lI1an si !pUò

accettare un governo in qualche modo aset-
tico, una specie di governo d'affari che qua~
si in punta di piedi cerchi di passare in un
momento difficile con il minor danno possi-
bEe: questo perchè non solo la cosa non è
giusta e non è realizzabile, ma mortifiche~
rebbe le attese del popolo italiano che si è
pronunciato con un impegno civile e politi~
co concreto e degno dei tempi drammatici
che, senza esagerare, stiamo vivendo. Se

l'operazione che il suo partito vorrebbe im~
parle è quella di un governo d'affari a più

o meno breve termine, questa operazione è
politicamente errata, improduttiva e co-
munque sarebbe destinata ad avere un bre-
vissimo respiro e non riuscirebbe neanche

a creare lo spazio sufficiente di attesa per
la ricerca di nuove soluzioni.

Rtpreto, è proprio ,la ill1é\1n:OaIDiZa.di un'anallisi
polbtka, di U:Il dislC0iJ:1S0'PoliJtico che ci Irende
perplessi. È v'ero, sì, ohe lei ha fa1Jto a oOll1olu-
sione del suo disoorso IUn alPpello che ailJJche

noi é\lIDi'amofare aHa s\.pÌtriJ1JooOlslt'Iìuttiv.oe ;re-
sponS'a1bile c:he animò runi]Da;ri,amente :Leforze
poldltiohe nei vemti mesi c1ei1Jl',at1Jifv:iJtà deil,laCo-
~ti,t'Uente; ma queLl'azione iP'Q~giò .su c1uJe!basi
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fondamentali, su due fondamentali pilastri:
primo, ilia slPÌirito della ResdlSitenza, ossia il
cOll'vinc1meil1ito che le forre che laVetVan.ofPil'O~
dotto iìl fasCÌJsmo era poss:ibiile ibaJ1itePledefi-
nittwamente sOllo 'SlUlla:base di lUJI1Ja[amga JUni~
tà ,popolalre; seoondo, diloonvÌJ1JoilrrretnJt.ocile la
rÌJoosDruzionenon ,era possitblle ISle non con la
partecipazione alla diretta azione di governo
di tutte le forze popolari. Poco dopo la Co~
~tiiuente il quadro politico mutò radical~
mente e oggi il paese è nelle condizioni che
purtroppo tutti conosciamo. Che cosa signi~
fica ritrovare quello spirito costruttivo e
responsabile? Tenere conto delle basi sulle
quali poggiava o no? Vede, onorevole Presi~
dente, per il Gruppo al quale mi onoro di
appartenere tutto questo ha un valore de-
terminante.

fur essendo iJ 'prodotto cl] runa iPrec.iJsa al.
leanza e di una preci,sa SIOeLtalPoJittca, 1l10i
non siaJffio un partito. Siamo lUomilni.di diffe~
ren:te lffiatJrice ideologÌ/Ca ,ohe ,si 'So.l1lO:I1itlI'ovati
intorno a Fe.t'IiUlocio Pal1ri fPlI1D1prilo jn quello
spirito della Resistenza che avevano i
costituenti. L'3JPpello eLi ,PaDri Isul quale da
tre legislature ormai si è costituita la nostra
formazione palr1amentare SOI1seÌIl1i\.1Il1!momen~
to diffiaHe del paese per il'ilprqponre qUJe!lle
problematiche d'allora, non sulla base di un
vago spirito uniJta'rio, ma ISIU]Laib3lSe di lUIIla
p.recisa 'analiJsi 'storica e iPulittitoa dell bscislffio
e delle forze ;che 1.0hanno determinato e \SIUlla
base dei due preSlUppOlsti SiUiquali poggiò l'a-
zione dei membri dell'Assemblea costituente.

Per questo noi abbhumo ibitsogno di iCapilI'e
quale operazione 'politÌ!ca oggi è fPlOs's,iibiÌWefa~
re, quali prospettive politiche si aprono o non
con ill GOVJerno che lei 'presilede e !per ,i[ qUia,le
chi:ede i'1 ,lasck\lpa:ssare del P;allilalffiel1JÌio.,Pe~'.
chè nel SIUO,di,s'Corso I]JIrogr:aJ111JmaJtÌiConO/11è
cOIl1tenuta questa slUa I1eJoente affe~azione
politica che a me pare di grande importanza?
tei diceva: ({ che la Demooraz:iJa oriJSJtiana Jrif.'~
soa a 's.t'ruttU!mre &tabH:mente IUn s.itSl1:eimadi
sviluppo e rioerca ohe dia /1.L11Ja ihalse solld.dae
duratura agli incontri interni ed esterni; qui
sta forse il passaggio decisivo per la situazio~
ne di domani; ill deficit idoo10igioo di cui lSiof~
he la poJlitica :iJtaliana tè p~ù preoOCiUJpntedi
queilIo finanzialrio del bilJancio deMo Stai!:o,
che l1JOnè poco ». Questa è llL11:a!Sua affemna~
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zione, l'ha fatta lei su ({Concretezza» nel

malI'zo del 1973. È un'aff.er.ffiia2)ÌiOll1e ilffipOlIìtain~
te quella che vede indispensabile il fatto che
la DemooraZJia oris:tiana ipIl101S1Petm nuove [or-
me di sviJl<uppo e di IÌ!OOl1oae niUOVii,durnturi
incontri per la IpoHtka di .domani e pe.r,ohè
venga superato il deficit ideologico del quale
sofFre una certa parte deUa Ipol~ilti!carut<a1itailla.

Perchè non d111eqrue8'tJe lOOse, perohè non
affrontalI'e ques,td. nodi p0l1Ìit:iJciche sono IOlf..
mai da tempo venuti al 'pettÌJ1Je e ohe Isono deJ
reSlto ricorrenti neUa vÌita rpOIliltilCadel nos,tro
paes1e? Il 'problema deLLe a11eaJITre, ill fPToib~e-
ma dello sviluppo di una politica di larghe
proSiPettiJve è ISlempre ,stato IUIIlgraJl1ide 'Pilloiblle~
ma. Ques'te cose 1e abbiamo vrs:SlUli:'e i:ns,Ìieimea
lungo. In un carteggio pubblicato recente~
mente, ma ~ ahimè ~ delloillitanlo ottobre

1943, già discutevamo della politica delle al-
leall1iZe,della sua det'erminaJl1te :iJmpomanza;
già discutevamo, anche se in modo profonda-
mente diverso, del ruolo fondamentale che le
forze rappresentate dGtiIP,ruI1tÌitocomlUiIlllista
avrebbero avuto nel futuro del nlOstro paese e
non Isolo del nostro paeSle. Ma :già eraIVaIlIlo
d"acoordo almeno su.lJ'impo:ss.ilbi1Ì!tàdi vimlae-
re le nostre battaglie al di là di una laiI'ga
unità operante.

Ci sono dei n101ment,iin :clUila raronaoa po-
litioa <è,più vicill1a 'rulla stomita; !CiIsono dei IffiO~
menti nei quali bisogna decidere, usare, come
dice Montale, la forbice che recide, il gesto
che determina.

Anche la non sfiducia, l'astensione possono
essere il modo per andare avanti nel concre~
to) per incontrarsi sulle cose nel quadro, ho
detto, di un più ampio e vivo controllo del
Parlamento. Ma tutto questo richiede corag-
gio politico. Il coraggio politico non basta
averlo, bisogna essere liberi di poterlo usare,
questo è il problema. Io non entrerò nei par-
ticolari del programma: altri lo faranno per
noi anche se il problema dell'urgenza della
riforma sanitaria mi angoscia da lungo tem~
po. Lei ha posto qui delle scadenze, ne sono
lieto, ma, purtroppo, molte altre volte sono
state poste delle scadenze che poi non sono
state rispettate. Lei sa meglio di me quali
forze politiche ed economiche hanno impedi-
to che queste scadenze fossero rispettate. Co-
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me lei vede, ci sono delle forze da unire come
ci sono delle forze da combattere. Il proble~
ma politico e perciò la possibilità reale delle
riforme sta tutta lì, nel quadro politico. Vede,
onolJ1e'Vo'leP'l'esidente, .ill:fas!CLsmo!puntò ll1Jon
poche delile 'Sue carte 'S!Ul1Jloslogan della poli~
tica come fatto deteriore, di basso compro-
messo, ed è 'ahÌlano ope.rchè.La ResisÌle.nm fu
un fa-tto politd!co e la trestimon~atDIZadel oon~
trario. Una delle profonde lezioni che ci han~
no dato i giovani, in questi ultimi tempi, dopo
l.a ,caduta, in tJrOlppi,deJla 'ue.nsdJonedi .aJ11ora,
è 'P'J:1oprioquesta della ,1'irvaruioaziiOlnedel iP'ri~
m'atto delHa poìHt]ca. L'hanno {'aHa a modo ,lo-
ro, s'pesso in lUnamisura ohe [)JonItJurbti,abbia-
mo condiviso, ma che lo abbiano fatto è
importante, non si deve dimenticare che in
fondo alla presente crisi sta una carenza
di valori per la realizzazione dei quali val~
ga la pena di vivere. Le nuove generazioni
ci rimproverano di non aver saputo indi~
care altra finalità allo sviluppo della so~
cietà che l'incremento della produttività, lo
aumento dei consumi mentre sta invece sa-
lendo dal paese reale, specie dai giovani,
una domanda sempre più iÌJ11tel1isadi :paTt!OCi~
pa:zJÌonead altri comlp11i,'ad aHtrreMail;ità me
pos'sonro riasslUmersi neUa IrÌiCelroadi iUI1aISO--
cietà più gius'Ì'a, più uguaJIe, moolOsegnata dal
privilegio. Si pensi ai fenomeni di volontaria-
to in occasione di pubbliche calamità o, per
dmanere ,in un aJ111'bitodipar:tHo, che IStaper
aLtro dirventaJlldo una g)!1a1l1JdeIÌJrodizilOne IPo--
pdl;a:re, :U1di'sinteresse 0011qU'G\IHemi:gliaia e
migliaia di persone giovani e meno giovani si
impe;gnano a lungo nlellileman1resuazÌJOni /pO--
polari della lana parte ip01]tioa. iH primato
della polÌJtica sta proprio :nJeIlla1Su.a,tell1Jsione
morale. Politica è anche tecnica ma è soprat-
tuta attiVia promozione eLiun !progetto dt vi.
ta, di rapporti umani, di una costruzione so-
CÌietaria neilIiarqua!le HfinailiSlIDo ,sia determi-
nante. È 111Ielquadro d questa r!:eiIlisionemom-
le che vogHamo llÌlUsdre ad qperare, è tn que-
sto quadro chè non vogliamo tradire le lun~
ghe attese e le speranze di coloro che ci han~
no dato o che ci hanno rinnovato questo man~
dato.

Al di là di deteriori :pemsrustoort:i[orme di
qualunquismo riaffermare il primato ideale

delila po]ÌJtÌCa è anche dare una prospettiNa
e un ,respiro ail lavoro del P'M"liGIIDentoche
siano non 'Sowtanto nel111mÌ)tede1J1asoLuzÌJOne
di .alcuni prdb.1emi -conol1eti ana a.nohe ne]
quadro di un progetto di ,SlVl:ÙluPlPodi largo
respiro.

Non è la mia una polemtca per ,11lgusrtode\l~
la polemica, non è una QPlPo,siÌiZi.oneipreoon~
cetta, anzi sono stato accreditato del contra-
rio, ma è bisogno di chiarezza. Una svolta po-
litica che prenda atto, anche sulla base della
formula del Governo monocolore da lei pro-
pOSitO,dei profondi mutamenti avveiIllUt[neI
paese, e prenda atto del fatto che senza la
g'mnde fOlrza popolare ollaJ)?lpoos.enJtlatladal Par-
11to CO'IrmnÌ!s.taquesto paese non è gOlVerna-
bile potrebbe anche spingerci a dare un giu~
di'Zio sostanziaLmente pos.HiiVo. IJ te.ntativo
di Il"inviare la soluzione dellProblema rpoHti~
00 di fan do non prendendo aittJoin modo ISO-
stianz:iale dei m'lltamentli eLa1u.TIJgOJa,vvenuti
nel nostro paese e culminati nel voto del 20
giugno non !potrebbe che 'Slpingel1ciad lUna
posirzilOl1edecisaa:nerrte negatirva. Per qrueSltO
io. sOlnocostretto a chiedede -aaJiomedel mio
Groppo una ,più chiam 'anrul:ÌisilP,oiliÌJtica.Io
capisco le gravi difficoltà che lei deve affron-
tare e capisco anche i limiti nei quali è co-
st:J:'Iettoad operare dal suo i]Ja<rtÌlto.Ma [)Jonle
sembra che sia almeno singolare il fatto che
nal :suo disoOlrso, in tutto illsuo disoorso [lOll
cOITIjpaia,illnome, dico il nome, di: un iSolo
partÌlto poHtko ,irtaliano? Non lIe sembro che
s3lrebib:e i[ldiISipen:sabHe dime eSipÙJÌiCÌ:tamen,te
che no 'SlpÌir:Ìit'Ocostrutttvo ,che taTIltÌ la:runi&iaci
animò tutti fu possibile perchè qualcosa ci
accomunava: la vittoriosa Resrustenza contro
il fascismo? Il suo appello finale indubbia-
mente 'Co.nti:ooein p'l1ospettwa ['ÌindicaZÌio[le
deh1arinunoia degli « stOJ:1iois'Ìecoati », che
dopo di allora tanto danno determinarono
nella diedettim pollitka delll1JOISltropaese. Ma
peJ:1chèquesto [lon rima,nga IUniOsseqlUiÌofor~
male ad un momento storicamente ritenuto
da ,aJ]:ouni'SIl1ipe:ra<toe di'Venga un IrÌJahtamo ad
una operante solidrurietà rbÌisogna che esso si
espliciti e che si alimenti deLla grande tensio-
ne ideale e momle della politica, che si so~
stanzi in concreti, operativi incontri la inso~
stituibile funzione del Parlamento.
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Presidenza del presidente F A N F A N I

(Segue O S S I C I N I ). 1m.mome di tutto
ques:to, deUe ,sofferte attlese dell !popolo !ita-
liano, noi v:ogliarno ,operare ,in un orizzonte
po1iti'co ohiJaro e detemninrut.o, noi dobbiamo
Saipe11eed abbiamo il dildtltiOdi Isrupc['esle in
questo orizzonte sorge per il nostro paese un
nuovo giorno in cui il volto della Repubblica,
l'anima deHiademoorazia, 1aV:Dicedel1:altibeI1ià
non siano parole vane di lCJin:1oOlstanzama il
COlI1Onamento.delUe'lunghe ,LOIttee deI1a ~ram-
de 'passione oivile del pO/pOlIoitaliiail1:o.(Vivi
applausi dall' estrema sinistra e dalla sini-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
Il,sena1Ore Nenni. Ne ha £ruooLtà.

N E N N I. Signor Presidente, onorevoli
co'ueghi, mi prolpongo di espoor.e Diel limite
di tempo i,l più breve le lI1rug)ÌiOIl1'1:per Je quali
:iJ]GruppoQ senatOlriale 500ila1i1&1)a,IUidite le di-
chiarazioni del Go'Verno, ,si :rusltemà nel voto
':m1:1afiducia.

L'astensione in questo caso non è tanto
rivolta adaocordare al GOiVIeIrnollIDa ipaIUsa
di laHesa or.iti1oaquanto un 'seI1V'ÌJZJiloche lI'en-
di,amo al paese ill quale d ha r1ìruttiO 'Carico ill
20 .grugno di aVler so],I'edtruDo J':aJ11JtilOÌlPodelle
elezioni, nei confronti di un potere evane-
SCe11Jte,ed oggi '1.1JOnci oruplÌlI1ebhe~ mettessi-
mo i'11mi!I1oranZ!a un Governo. lahe, dirò c'On
il « New York Times », è certamente migliore
del nulla.

L'ono:rervole Andreotti ha rtlratto abiJmen1e
profitto da questa situa':mone 'COIllfUiIldiscorso
che copre l'azione di una intera legislatura
se non più e al quale si addirebbe il motto
delLe osterie <romane sotto rIa diJttatruiI1a ,faJSci~
sta: «qui non si parla di politica ». (Applau~
si dalla sinistra). Infatti egLi iDon ha neaJI1lohe
',:>.fiOlrato11tema di fond.o: con Ichi e sotto qll1a-
le segno poHtico Ì!ntende rgovernrufle. Con mut-
ti o con nessruno non è bfrutti ruma rrÌlsipOslta
all'che se ,può oonsiderarsi lUna aMliità.

Del Desto, onoflevoQli co1leghi" 'ahirLità e fur-
beria sono le doti da tempo riconosciute al-
l'onorevole ÀndreoHi e che Sie])rOln[ruDino run
uomo di Stato fanno un uomo di governo.
Forse nessuno quanto l'attuale Presidente
del COIlliSÌlg11i.Oha l'abitudÌJne del potere. Do-
v/mbbe eS'serne addirtt!tUJra 'Siazio.

Egli aPipartiooe rul g;ruPlpo dei demOlorillSltia:-
ni che itlrent'anni or soQnolp'ruS'srruDOInodall'Azio-
ne cattolica al governo senza averci rimesso
un capello. Lo ricordo segretario particolare
di De Ga:speri fino al suo ,]ngJre:s:s.o:allSotto,se-
gmta!ria'io lalla Presidenza IdeI Consiglio nel
quarto mini'steDO de1I'uomo di Stato rtJrenti.
no, ill mini's,tero de} maggilo 1947, .ohe COlllSU-
mò la rottwradefinitir\na del 'trÌ!PruI1ti;fJoe la
svolta >adestra ,COIn1',ruppeIloal « lpal1tirtlo:dol
ca;piÌ,tru]~» 'secondo l'espTessc1JOII1Jesrbessa di De
Gasper:i.

Dopo di allom l'onorevole Andreotti ha
sconrazzato 'ruttravers.o molti .di1oalSteni, coOn
preferenza per la difesa a cui fanno e-apo i
servi:?;i di oOlIltroSlpioDiaggio ahe rSiO/l1)O.sO'Ve11Jte
servizi di spioDiruggioQper ,fini di pOl1i1ti>oain-
terna.

Se quindi si accetta la definizione che io
detti una volta del gov,emo !come « iSl~alIl,za

dei hottoni » la pecu1i<a;l1iltàde,JJ'onOlI1eiVoleAin-
dr:eotti mi sembra essere Òhie eg1i ISlarSe!I11lPre
su qual,e bottone rpremere, <aLmeno qUaJ1toQnoa
soailal,ilsti eà. io in paJ:1ti'cdIalre non 1.0sapeva-
mo e non lo ,rubbiamo ruPiPlliSO nelJa nostra
hreve esperi.elIlza miln1s-teI1i1ale.

Sta ,tJut'tavia di faNo che lÌ/l~reSji,dell'te del
Consiglio ci si presenta diverso da quello che
era nel suo primo Ministero monocolore del
febhraio 1972, che esaurì il iPropr,ilo OOIDiPLto
con Ila gestione della Cla:mprugnraelettom1e di
m,aggio,e diverso runche da >qiuellIl0che era
nel Ministero del giugno del 1972 quando
~ceJ.se a sua volta i,l 'Prurtito del1oajplÌita1e Iper
un Governo di centro-destra poi sconfessato
daUa stess'a Demoorazila .cr1stila11lae del quale
oggi lliOiIles/vstono le condiz10ni 'D>umeriJche
nè quel,le poHtilche.
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Si direbbe all'z,i addi,pittJuira ,che da qlUal1che
tempo r onOl~evO'le AndreotJ1Ji albhia rumpalra:to
a parlare ai socialisti con un linguaggio che
non è più quelLo groSlSlooamiOdel discorso di
Sora. Alouni 'Sluoi recenti ,aoceI1ll1lilo dimOls;tJra-
no des,idemso di acqlUisi!ne IUn Linguaggio che
gLi oOlnsenta il dialDgo coi oo!l11lUil1JiSlti.Se ai
sia 1I1ÌIJ1!sdto non tocca a me dÌir110.Sta ,di f.altto
che la dkh1a:nazione iIDmiSltelJ:~kll1eha ilgno-
Y'at.o non siOlloiÌicomunisti Q ~ ISDdaJisti ma
tutti. Ora quantD in ciò ci sia di fittiziD, quan-
tD di vero, lo dilramlllo i frutui ,e wo dimlllI10 al
piÙ presto. Ciò Iche noi IpOlSiSi]arrnOJC1limefin da
ques,to mOlmooto è che di Iper Ise medesÌlIllo ill
monaco/lore democris,tiano è linloo[)Jtrast.o con
]a situazione del -paese e edl milslULtato delle
elezioni del 20 giugno. Queste 'SOlThO,s,tate do-
1111Ìinat<eda due tendenze: quBlLa vemso dllrhi;po-
la<rilsmo o il bipa!rtiHsmo piÙ ,o meno IPenfeJt-
io le qUelHa camtterizzata daLLa es:plos.i,one
de]na qtuestione cO!lTIUl1IÌiS'ta.

Plmsli in quella tenagHa, li partilti ILailcimi-
nori ~ e del resto la stessa destra missina ~

hanno rvi:SitOdedma,t<a La 101m,rCliprpresentJamza
'patI11arrnentare, vatta esduSiione !per gLi larrn.ici
IrepUlbbl,iroa,ni 'Che hanno mantlel1iUlto lill loro
qU!o~ie<ThteenettOlra:le; Imentlre 11'eSltlJ:1emaISlmi-
stlm :radkalle e demoprolLeta:riJa nQ([l ha po-
'lIUtO.espandersi quanto patreva !p'OSiSiÌbilee
qualI1to <era neHe :prev,i's!ioni.

Il oruso nos'iJ1O non è gJ:1anohe dilVemso; an~
che nOli siamo stati presi nella tenaglia del
bi:parti,tislffio; anche noiatbbiamo pagato un
tributo di voti all'esplosione della questio~
ne comuni'sta; !anche noi 'abMaIlThOiSbolI'Sla1.o
un IliDtJEwaleprezzo ana nosltl1a c:hJilUisU/I1a,quel-
la che il nUOVD segretariD del nostrD partitD
chiama «chiusura a riccio », anticD difetto
che risale alla nostra ascendenza massima-
lista.

Came si sia, ci 's'iamo tmOlVattli'alil'lindDmani
del 20 giugno 001 magro hOltItJino del 9,6 !par
ceTI/to di voti delle ele~iol1ii del 1972, a'Viendo
peI1duto il 2 per Icento guadag)l1i3ito nelle ire-
gionaili dell 15 giugno. SeI101l1JohèIS~alffiOIO!ggi,
per un singolare capricciD delle cose, ad un
tempro indebof1tri ,e piÙ dre mai deUelr.lIllinanti,
G!llpunto che ,se fDssimo mIl)J>aJDtiÌtodei posti
c delle prebel11de, come aloUllli metn;tendo han-
no preteso, 1JuÌ<t,ele tent~ioni JS'alI1ebbero a
nostra pDrtata di mano. Le abbiamo respinte,

le resIP:imgiamo val,endo es,sere rul:partÌJto di
una poHtka e di una 'PI1OiSlpe1:im'V'a,qUiellla
delJ'.ailtemaHva, 'e non ill PaJrtt:i:to delJe pol-
trone min:isteriruli.

Determinanti vogliamo esrsemlo iJ1JellawOI1:ita
<contro la deSitm inter.na ed esrternJa aMa De-
moorazi:a 'cdslDiana che iJ1JQ([lrva iÌidemti.fìoa:ta
nei grulppli di provooazione /I1IeIo£C\JSlCÌista,ma
ha nello Stato, ha nel mondo ,eoomomico e
finanzi:aJl1io, ha mel1a nuova hOi!1ghesia di Sta-
w, ha ,nei 'suoi Ilegarrni intemazilOnaJi pDsd,zio-
ni di fDrza tutt'altro che debellate e con le
quaJli ill conto è ;piÙ che mai lé\ipeI1to.

Da questo 'angolo 'Viisluale 'Ira IsruoUlrezzade-
trYOloraltica di oui ha prun1attD,l'onorevole An-
dr;eot<ti è lungi dalll' essere 'gatmntdlta. P,eJra'V,er-
lJe 'C:ons8'pevalezza, baS'tla irilfenilI1si, 'Come ha
fatto Lelio Basso in un recente articolo, alle
vkende alludnlanti ail,le quaM ihJadato ILuOlgo
l'inchiesta giudiziaria sulla strage di piazza
FanDana de.l dicembre 1969. Solo in <qIuesti
gilOinni J'i.s'tnuttolria è 'Stat'a ehiluSla, lOon una
dichiarazione eSltremaunente @I1aNiedel gJilUidi~
ce iJs,1JTIl'ttOlreMilgHa'cdo ohe ialttnibuills:ce J,a rr.e-
spo11lsaJbiliJtà deLla strage alLe lalUtorttà deMo
Strueo e me:tt,e in causa Il'dlmlpClg)l1l0ICOIS'1JaJl1Jte-
mente profuso datI SID 'PetI' OiSltooolame e de-
viare il 'OOinsodelle indagini,.

La Slkmrez7Ja deJJJo Sta!to e deilila [)Jazl1Dne
nOln può, del Testo, eSlsere Igan::amiti'ta'SlelIJJonsi
esoe da1:!a 'crÌ<si economica e ThIlianmlatI1Ì!a.Que-
sto è 11 roapholo tratta1Jo più diffusamente
daltl'.onorervoIe AndI',eoHi, IOOlIl !UIl1.e~oo:co Ia!Slsai

cHlti\gooltedelle questioni ,gi'alGe11ltd,con lUll m-
pegno Idi cui 'proodialil1o rutto, anche se [)Jon
ho 'Drova to in ,termini eSpi1.iJcitiqlUiello del con~
fronto 'a,ccU/rato e permane11l1Je 'oon i iSiÌlIlida~
ca!ti .

TIUMavi<a,onOlrevoli ooHegÙ1ii,m quesito carrn-
pOinon intendiamD firmare cambiali in bian-
COIper nessunD. PrenderemD in esame i prov~
vecHment.i del Governo via 'Via ,che saranno
adottati daI Consiglio dei rrninÌisltm e pIT'esen-
tati aùPa>rlamento. P,resenteremo i provve-
dilmenti che dsul1trus.sero calroo.ti, nen'il1ii~ia-
ti'va deJ Gorve:rno. L'astensione di oggi nQ([l ci
impedi<rà di vatare a £ruvore iO'Contm questo
o queHo dei disegni di legge elencati dal
Presidente del ConsigMo. Ma queUo che chie-
diamo, e che l'attuale Governo non può dur-
ci per la formula s,teSis.asuHa quale si è costi-
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tuito, è un mutamento globale di indirizzo
nelLa difesa dei l1velli di occupazione. sipecial~
mente giovalll~le, è la salvaguaJrdia del tenore
di vita delle masse popolari, a cominciare
daUe oategOlr1e più povere e meno protette
che SOlllOilll aumento, anche se in questi gior~
ni è sembrato che le Istrade e le autostrade
scoppiassero sotto il flusso di milioni di au~
tOilIlobrIi ,soiamallliti verso il mare o la mon~
tagna.

OUelMoche chiediamo è :la Iripmsa IsdeH::iva
degli im7;estimenti produttivi, è la lotta con~
tra gli sprechi, sono le misure di emergenza
da prendere :r:ispett'Oa:lla bilancia dei paga~
menti e alla spesa pubblica, è il oontenimen~
to del costo del denall10 ,in correla7Jone con
quello del lavoro. Quello che vogliamo è il
riassetto iiffiillediato d'ei servizi di 'sicurezza,
,in attesa della r:iforma generale di cui ripren~
deremo l'ilnizi:aJtiVia ,s.e si prolungherà Ja ca~
,ren1Ja govemat1va. La soluzione g1'Obale può
dive.nke l'opera deJLla settima legislatura del
Parlamento. Ciò che unge è che il potere le~
gislati<vo ed i>l potere esecutivo si mettano
subi/to al lavoro 'riiJ1Jun:ciando aHa prassi dei
rinvii e d.e11e improvvdrsaziomi.

A que:slto punto, .onorevoLi 'CoLleghi, ,il mio
disC0I1s0 [};oillsi rivolge più al Ministero ed al
iSUOP'residente, ma alUa Democrazi1a cristiana
nel,siUo insi'eme. Come è ipOl1Jui1JoiaNVernr.e 'Che
il P,aJI"lalillento si sira pl1cmtalmeJ1J1ieadeguato al
voto del 20 gugno ed il GOIVe:mO[lj()?

Quando la d:iJrezione deLLa Democrazia cri-
stiana per voce del 'SIUOsegre1Jamio,Oil1Jol1e!\llOJ.e
Zacca,gnini, dice che non ,esiste aUo statiO in
paJ:1hmnento una maggiolr.allliZJapoliitd:ca 'SIUcui
fOll1idareun governo, coglfue ,sol1JamlÌiorun lasa>et-
to della sÌitUlazi'one, non la IsÌJtiUlazÌlOll1'e!11IelSIUO
iil1<srreme.Perohè è VelrOche lall[o Istato JliOn!elSi~
Site una maggioral117Ja -che petr oomodiltà ahia~
melrò di «Icompromesso stoI1ÌCO}), ma per
contro, se La Demoorazia ,cristiana lo vuole,
:esis,te una maggiÌoranza assai .Jé\!rgaper dare'
al paese una maggioranza, se m:an alIJcora un
Governo di emergenza, in grado di affronLa~
re l'a situaziOiIlJe eccezionale, secOIlldo una pro~
posta da noi a\l;anzata fin dal 1974 e fatta
propTia dai oomU11:tsti soltanto durante la
campagna elettolrale.

Inltutti ,i paesi ,di più lr.Ìigi(da,t;radizione par-
lamentare sempre, di f,fOInlte a sd:t:uazi01Ili ec~

cezionalli (guel1re, oalamÌità nazionaH, ICrISI
ecQ11j()miche e monetatI1ie), la rigidi tà deUo

SiContIT'Obipé\!rtivico viene corretta dall'unità
naziOi11é\!leo 'costituzionale. Noi stessi abbia~
mo avuto, nei tlrent'3Jnrn dall'avvento deUa
RepubbHoa, il GovelTI.O ,dei sei nel periodo
dalla Liberazione, al quale sembra ('he l'ono~
r.ev101eA:ndreotti pensi con una nosta,lgia che
mi sorprende. Abbiamo avuto i,l tripartito del
1946; ah:iJamo aVlUto il OODItrO"iSlÌJniistracon i
saoNllliJs,ti dopo l'allalrme ,reazdlOlIllario del iu-
glÌio 1960, un'eSjpwienZla finit'a lilla il1J0IlliBaJ1Lita
che ha es:aU!1~to La sua camÌioa vÌitaLe \Thel'COn~
traJsto :1nterno 1Jra SQci:aJ1Ìistie delI1101ar1sittÌ!ani
e ohe soHe'Vòallora op,pO'Sli:oilo11JÌ,di gran lUlll,ga
assai più violente di quanto ThOinne sOil1evi il
discorso con i comunisti, é\!lmeno nella sua
fase 'a:ttu.a~e, queHa degli 'é1iP:pIIlOlOaie non de:U.e
condusioni. Ohe cosa dunque 'rende ìimpoSlsi~
bile, in fOI1me che Iriconosco sono anoora da
CI1ealI'e, da mentare, che aMa miooS/t['UZilOne
economica del paese .presdleda fUna ImaggÌ'o~
ranzao Wl GoV'erno espmessione deUa lCoJ:let~
tività dei poJrtiti costituzionali? EppUJre, ono~
rev:oli colleghi, 1l1;0nvi è Ipaese ,europeo cLaVè
la sorte del popolo e la sopravvivenza delle
istilt'l1zioni democmtÌiche rp;reslooHno o:Woohi
ané\!loghi a quelli che noi cor:riamo.

E 'siÌCcome pio'Ve Isempr'e dOlVe è hrugn!alto,
casÌ alI dmmma del dÌiSlseSitoeOOlIlomlco e IillO-
lleDalnio si 'SQno :aggiunt.i i flalgeilli naltur:aLi del
temremoto dell FiriuH e deLla nube tossica su
Seveso. Anzi, a {aIe proposito, il Senato mi
cOll1isenta di >a:s'Sodalre a11a lSoIUdaJrieltà 100Inle
Eami!gEre oosÌ dUlramcnt,e !CoLpite del FlIìÌiUÙie
deLLa Brianza fUlllpensieno di Iso1ida1e arrni~
dz;Ìia,anche per le V'iuime del 'tea:memoto !Ìil1 Ci-
na ed lUna 'parOlla di ammir'alZione ;per un po-
polo che ha addÌil1Ìttura Tifiu1:laitoIgLi'alÌiUl1:!iISitlra.
:nier.i e che cerca nella dottrina di Mao sul~
l'uomo più forte deJ1~a .na:wm l'ene!1gi,a per
sOlplravviV'ere e ~er non fralp:ponne rnnoogi laIJa
rioosltlPuzilQl1e.

Da noi la Democ11azia mils1JÌianla!ha lrelSip.iJntO
non salo il Gaverno ma anohe ,LamaggiiOlranza
di salute pubblica che pot'rebbe affrontare
COillbuone calrte in mano la [}fUO'ValegiJsi1atrum.
Ragione per lOlli, se 1'0noN.'wiOlle Zaooalgrnni
lian è ,in grado di ,tOlrnare aid ess.ere 1.0ZalCdel
25 luglio 1975, quando sostituì alla segreteria
dell suo partid:o Ii!! senatore Fanf.anli, o pHl
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f'Slattamente il presideIllte ,Famani (ad ognuno
il suo), 110Zac dell congresso eli marzo, al pa~
,lazzo delLo 'Slporr:t,quando con un lieve soarto
di voti trionfò del suo ,contendente aJla se~
greteria, l'onorev.ole Forlani, lira l'entu~
siasmo della platea che ci impressionò tutti,
aHo.m l,e previsioni suna SIOII1tieISltessa della
vita IpubbLiJoa nalliOiIlalle e, ail di ,là di essa,
sul rinnovamento della società e dello Stato
si fiaJraiJ:mo sempre più OSOUJree sempre pHI
mÌJnJacciose.

Noi non poniamo ultimatum, ma per cert.o
nlOn ci rassegneremo al pt1aaolo oahotaggio
quotidiano. Siamo 'alllcora, e oredo che lo ri~
diventeremo anohe di più, UJ11ellelillento dJm~
porta:I1lte dellia politica imli:ana e contdnu:e~
remo 'l,a nOSTIna batta,gUa iOOI1OaJI1dodi liiIl1lPe-
gnare 'm essa tutta J'a'rea della sinistra.

Quello del Governo di emeligeJll1Ja è quindi
il 'Pmblema da :ri\s.ol'Vere:a:1l'iimza.1o delLaootti-
rna legislatura e praprilo pill non altemaJrI1e il
cmr1GlitÌJerepregiudiziale n1ntumJoiJo, per lParr"te
mi'a, ai mo:hi alngomenti 'oniltiJOi,ISiOIlllevatida:1la
presen1!aZJToDlea:l Parla:mento d~l ter:zjo mini-
stero A!l1dreotti.

Rillnruncio a ,soffermarmi ISlULLa'srtmuttUim dol
Governo, che non so se sia iOaI1a1trberiz1Jattladal-
liiiJl!gresso ,di alcuni tOOI1li'oi.o dall tentatilVo di
riedurre la pol1tica a run fatlto ItJecnÌJOo.RiIllUll-
do a prendermi un 'pÌiCCWOd1vertdrrnento <sul~
la comica nomin:a di 47 sottosegretari di
Stato laddove ,si voleva ~en1(pI1ificmre, ISnelJi1]rè

la vita del Governo RimJ1.11noioOO1Jahea traJt1ta~
re i pi:roblemli di poJi;tioa eSltJem, benchè J,a lo..
110'analisi facoi!a mateda ,unioa con i lpI1oble~
mi deHa poHJtiiiOa1nterna ,e bencihè ,sliaev.:iJden~
~e ohe un Governo di miIniOlI1am:za,rPOIstOIt:ra
]'aLtro sotto l'insidi'a dei :fiI1anchi tlimtod che
non tarderanno a farsi vivi, 'non è in gnado di
fronteggi'all~e i problemi OOIrqpei, quel1li dejl
Mediltemratn<eo C'OiIl,la tmgedila aggb:i:aoaiJante
del Libamo, quelli della NATO e dell'ONU,
q'Uet11iderivalTIiti dalla Canta di HieJsmki, un
doou.rnento che ,ad un anno dalla sua f]rma

è >già sepoLto negH arohivi daUe iCatIlIoeLlmieo
11Ìidotto a un ,rituale del quale si recita questo
o quel versetto, ;la~ciando 1n piedi ~ per non

dtrure che 'Un 'esempio ~ iNillUlI'Odi Berl!Ì!l1o,

abeTI'ante monumento dali1a inoomunioalooli.
la tm i popoli.

C'è 'Però nelLa dioMElirazrone 1IT1Ìil1:iswmale
un 'siJJrenzioche va camatto: è IiI 'Siil1enziJo1SIt11Jle
pressioni ohe neLle se,onse iSettiJmame si iSOno
es:erCÌ<tate suna nosira OIpWOIl1IepubbL:iJca,
traendo pretesto dalJie diffiooLtà monetarie
che abbiamo -con il'estero per iÌIIlItemverurenel-
la nostra vita pubbl<ica lÌil1irema. IiLiSlilenzilOè
tanto più inquietante in quanto l'onorevole
Andreouti fu ~ credo ~ iil primo dei lIlostri

uomini di ,governo a raC'cogEere a "\Vashing-
tom le preoocupaZJilOll1i del segretario di Stato
amerkano KissilI1ger.

Via detto e 'ripetuto che 1J.!palese ,r-eSlplÌiTIige
codeSlie pressioni. la .questione oomUI1Ìlsta
sa:rà 'rison1!a m un modo o ,in IUln,atLtm, ma Isa~
Tà riJsolta dagli italialllli e da 'elSSii<soLtanto; i
comunisti el1Jtreranno i:n una lillagJgÌiolfan2)adi
govenno a no, lI1el GOVel1110o no, ma ci ent~'e~
rano iper dedslione dei PEliI11amelIllto:iJtaJti.anoe
di esso SOi1tall'to. L'estero può CIIi:ÌitliJoaJrcio elIo
gia:wi, criltioalI1e gli uni, e10giatre tg11:iJ,a1J1Jri;non
deve tent'are di rdJoattatI1ci. 'L'America lo ,fece
11el 1947 e i da'I1Jl1i Clhe p:roVIOiCÒ !l11eLLa 'slVli.1UQJlPo

demoomiico de]la nazÌ'OiIle é\Jl1icomapeiSiano su
di noi.

Dica il Governo in termini inequivocabili
che l'Italia nan è da vendene nè da com~
prare.

Anche questo netto 'fifilUlto delJ1e dlI1igerenze
stmniere 'rientra nel campo dei mooiIVi deiHa
nostlra arstel1Jsione nel 'voto ,S/UI]llafiduaÌia che
damatTIii il Senatto dovrà elSiprrimere. In f(mdo
c'è il ri.fiut,o de1I'egf.'mond.a demOlarThSlui:ana,c'è
la 'P'reoccl1'pazrrane del doman1, Ic'è ILafede iri-
masta in noi immutata dopo ,LeeleziOlI1Ò.del
20 giugno sul]'indomani delli1a nazIone, sulla
va,JJi,diftàdeM"a'ltemnat.iv3. che .è <iln'Olstro Oib:iJet-
tivo 'al di là delle drooSitatn.ze attluGlili, SIUIlla
saldezza delila RepuhbHca Cine !ha festeggfiJaro
in ,g1ugno, senza fasto ma non Isen:llaOiJ:1gQgJlio,'
il,SlUo Itrentennio e ohe ;può e deve guwdare
con fìduda aWa'VVen~reISiUJOe della []],a~one.

QueS/te, onorevOlli 'Senartori, ILeIl:1ag:iJonIi. della
nOSitlI'a astensione. (Vivissimi applausi dalla
sinistra e dall'estrema sinist,ra).

P RES I D E N T E. È iSlOritto'a pamlare
il senato're Perna. Ne ha facor1tà.

P E R N A. Silgnor 'Rres1dente, OlliOrervole
Presidente del Consi<gl,io,onOlrevoLi colleghi,
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la TI1aIsaÌItadi questo GovenIlIO iha IOe1I1ta1Inie111te

la sua causa immediata nel v.oto del 20 giu~
gno e nei fatti p.oJitici che ne sono seguìti. Ma
[lon 'si può ignoralr.etl caratOOI'e eccezionale
della ori'sli poHti:ca durata sette mesi e più,
da!l dilOembre de~l'anl1o SiCOII1SiO;iJ1Jè['lÌmpopt\ao.l-
za drelfatto >che,dopo ù'arparenJtesddi lUJl Go-
verno di Icentro..destra OOI1t'amente laSls'alÌpo-
co felioe, 1a lJ"es:Ulrrezi1o'DIedel loentlrD-iSiI1!1stra
')"JeIUatarda primavera del 1973 'COIJ1siUlmòIr3ipi-
darmente le :l1esidue enel'gte di qiUleLlaDomnu-
Ja. Da aillni,dlmque, vivi,amo un iPe:I1iooo bur-
rascoso, di crescente 4iI1JSltaJbdI1,~tàIpoìlitiaa e
istituzionalle, diohj,ettivo contl1atSlto fra: la
condat ta e 1a posizio'lle dei vendei e .la [JII'es-
SaIT1Jtedomanda di rinmOV1amelllto erslpipessa in
il IHle modi dal paese. Da alliIli 'ersl:Ls:teluna loon-
tmddrzione che non .è ':dso11.1a.rDi 'Patri !passo
è Icaduta l'il'1uSiÌone di un.o ISlVì:ll1JuQJlp0Is]ooro e
uranquilllo della !llost)]:;aeconomia, sal "O inevi-
tabili cieli congiunturali. Già ne!l 1969, dopo
le ,gmndi lo,ttle contrattuali e si1ndatoaLi del
teJll(p.o, 'si pose con 'Ll.l1genzjama non vennè
superato il pI10iblema elerJJI'lac1erguamennodel
nos.tro a.ppa:rato tecn:Ìico e Iprooottivo. P,oi
giunsero i 'prav:vedilffiem:ti degli Stati Ul!lJÌti
J'America deWalgosto 1971, ohe ,coimlio.IJseIT'o
l'Haha i,n una t,empe'5:ta mO,Theì-ail1i1aed ocono-
mÌica. Due armi darpa, la crisi petrcmera mì~
se defill'itivamentea ,nudo le debolezze orga~
niche dell'economia italiana, tanto che allo~

l'a da'lJe 'parti più 1mpensate :aI1I1ÌV1aTonoim-
provvilSia,t1earutaoritilche e:ci l£urono aiI11rmanni~
te (a noi che lo dicevamo ,da deroelI1ni!) QOIl11~
pUil1te lezioni slUll'argormentiO .ahe non Isi era
smti \ca'pruci in I tali a di aSIS':llCiUlfameun dQve[1so
modello di svHUlpipo e:oonomico e ,socialle.

Bp:pure, mal,grado qiUle1Lea'l1itoorÌiniJche e

'l11'ruligradola cODlS'aipevorlezZJadeLIra mstabil1:ità
c:el quadro 'porIritko, maLgnado le affel1mazio-
ill di imprenditori. di d~ri'geiI1I1:Iidi azi:eIJ1de di
Stato, di .1Omirni di governo che si sarebbe
dovuto imboocar,e U[l ,nuovo corso, il centro-
sinvs.tlra 'si eSaJurÌ rp:mpri o SIU.quesiti lall1gomelllti.
Non Isi ot.telllnero suocessi .stabil1i ed effetti.vi.
Si alternarono 'Politiche cOlllgil1LnlbUrnl,Ìidi se-
gno opposto e .si ottennero im.fine quei risuha-
ti negativi che 'Sono oll'lTI£dsul1a bocca eli tutti
e che kni l'onorevole Pires,iIdeDJte dell Con:s:i~
~~Hoha ampiamente ,esposto J1Jell.fare iUl1ladia-
gnosi deHa !Situazione economica. È iÌJI1iUti:le

soffel1illay,si SlU 'tali larspetti. V:aJ~e pIÌIU1tltOS\tola

\pena di considerare che il ,di1sol1dhredel[a fio
nanza pubblica, la diminuita competitività in-
ternazionale, l'incell1tezza derl q/Ulrudrodi riJfe~
fIÌ'illooto dellle 1'ITl/preSre,,1amanoanza di lS'cehe
di 'PoHtka . eoo'l1omi,oa di ,lapgo ,resp,Ìiro si s,o~

no obicltti'Vamentle co11egatti a IEatti, di'V,eil1si:
a eventi evell1sivi e C'rÌimin:aLÌi,'all,lediffiuse d.n~
quietudi,ni che hanno provocato nel ,tessuto
delUa vHa dvile ,e negli omdi1nao.11ntidel10 Sta-
to posti a sua di1fes'a. Ciò ha IpeSlalllltea:nemJtein-
c.iso sul1'ordine pubhLico, su11'atutvi,tà gifUldi-
z1Jruria, 'srull'as,setto deUa pi\.lbbr1~oa IaIlllIffiIÌJnisr1Jra-

zione; al punto che all'interno di quest'ultima
r~Oiilcasi\.l'almente nè epi,so:diiCamelllite, Isi :s.ono
verifioate sempme più di f:r.equeDJue ditV1arica-
zio!Thie !l1ib:eLHonistris'da'l1lN nei cOJ:lIf\rOll1itidel
potere poliitilco.

m Is,imb-olo ,di questo 01'01]]00 'Sluato di lin-
st'albillità e di i!1iCertezza, delLa 100lllOOS.S:aSldwsa
credi'bilrità dell,e forze poste ,a!ll:a 19uida de,l
Ipaese è dato daJrla strruge di Ipi1azza FOllItlana,
rÌievoe-arta 'Or om dal senatome P,iewo NelliI1i.
Sono p'as:salti settle anni. :Si ,SOThOcomp.iute
miiUe indagini. AdeslS'o 'ahbÌiamo IUnOOIllielsimo
j inY-iiOa giludizio, 'Con il qrualle il 'gmdtce Mi-
gI>Ìatcdo deplora, denunc:ÌiaJl1ddl:a al Govel1ll0
e all~'opi'l1ion;e piubblka, la CÌircos:tJanna mcre-
dihil1e, tante \"o1.t.e'rkordru1Ja, deJla :ooill[Jl1id-
tà, dell'eqiUlivooo ,çomportamento dei rse.nvizi
di: siciU!rezza che, invece di c6nconrere alla ri-
cerca dei colpe'V'oli e dei maJl1danti di 'qUJella
S'tr:arge, tutlt;o hanno fatto tmaIlJllieooe ~gevo"
l'a,re r opera della giustizia.

Da questo insieme di ,aoUlti rpl10blemi noi
comunilslviabbilamo dcavato Ilia oOllivillllizIone
che 'l'instabiJIHà e la debo,llezzja dalila Igt1iÌida
po1tti1ca hanno ,caratterizZJato 'tutta una l'l1ll!ga
fase, 'Con 'effetti negativi SIUI]la'V,ijnaIPubbliica,
eoonomica e ,sociale, determinando altresÌ
:.ma dilrn:llnuz10lrue del ruoLo ddl'J.talliia illel
concerto ilnternazionale. Sì: a noi pare che
all'che nei l1a!piporti :lllllternaz:llolllal1j,(J'I\tru1ìÌa\lli)J1
nbhi.a 'sv01to ~n questo IperiOGO lUna funziiOnè
r1IeIV1ante quant'o avrebbe IpOtuto esser.e. In
questi 3Jlmi è caduto 110sdagurato Tt'gime fa~
sci:s.ta dei cOIIonnelli greci e poi que-Ho di
Caetano tn Portogal\Io. I.n Sp.agna .sì t' aper10
e si sviluppa un processo antifascista assai
amp~o. Accanto 'aJ~I'a'Vanzata deLLa 'S1niÌ1s,tmin
Italia, 'C'è Sltata e si iCoThsodffida1'arvra[l~t:a deHa
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sinirSltJmin Firanda. Tutto dò <S'ta<asilgrunoare
ohe in qlUest'a parte del mcmdo i iI1atPpaI1tiiPo~
lit<~ci 'Sltanno -cambiando ~oI11Jo.QUlesta Etuiro-
pa, <ohe rischia di .essere sohiaaai:a'ta da lalJJtri

pO'li ,se non iS,arà unita 'SIll<COThd~zion.ie \S,celte
cOIllm:1i, deve pelroiò Slalper abbinare aJl'esi~
genza dell'un~olIle la scelta delle forze sociali
e pO/HtÌiChe che devano g1Uidalre lUiI1taJ.e pro-
cesso. L'EiU'l1Olpa deve IsapeI1si m]SIU!mre con
gli Stati Uniti d'America, con l'Unione Sovie-
tioa e COMECON, can i paesi .produttori di
pet.mlio e gli a1t<ri del cosiddetto quarto mon~
GO. In queste relazioni ;delVe dirmasÌlra:re di
Darn vo'Iere lavorare 'SOllDantoiPeIìmè ['E<UirOipa
sia i:lluogo in Icui si celebmerà Diel 1978 lUIIla
fes1ta elettorale, Ja g11aa1JdeKermesse deJJl'ele~
zi:one dire'tta dei pa'rlamentalni eruJI1OiPei,hen-
sìcaSltituisca il ,Luogo di incoDiÌll1Odi una Il'1UO-
va pO'litrca, che siÌ svi1ruppi ,OOJe'f.emOOIIlienltelan-
che 'Sui temi de111asi'CUlI1ezZJae dellLa coapera-
zione iJnternaziOù1<ale.

Si è detto proprio ora che la confe.rellza
di Helsinki non ha lasciato lUlla grande IÌlrac-
da e che dopo la conferooZJa ~ lÌ!,aui .docu-

menti s:arebbero Isoltant.o IIIliater1Ì!ailiÌdi ,amahi-
v,io per.Ie canoeùleri,e ~ resÌlano i 'SlegnivÌisilbi-

li .della divisione dell'Europa. È vero che quei
se~ni permangono; ma è anche vera ~ e noi

S'oltto:li<neiaIIlioquesto alS/petto ~ ,ahe la iLunga
preparazione e poi la <condusione dena eon-
feJienZJa di Helsilnki ha costiJÌlUilto I\ln \pl1OICelSSO
di 'netceS/SlruriasltabilÌ'ZzazÌ'oDìe,da CUlL i piaesi
europei delll'l\lno e delI'allTIm hlacco devono
sapere traJ:1re spunti efficaci, per determinare
lma situazilOlIl,e Ip.iù aperta, Iper ,fa,r p!101gDedirc
!'idea de:! diS/alrmo bÌ'kmcialvo, per introdurre
valaI1i nuav:i nel COiJ:1S0dellia dviÌlltà IIliOll'1dialle.

Onorevoll coJJeghi, da questi brevi -richia-
mi voi comprendete peJ:1chè il Partito comu~
nÌista ha 'ritenuto che illlpno,oeSlslQpoHt:ioo ahe
ha 'po:rtato a'l'le ellezioni antidpalDe dello Isoor~
so 'gÌJUgno e aHa crisi po1it~ca lohe ODa ViÌlene
in paJ:1te 'dsol1!a daUa IpresemtazÌlonle di queSito
Governo sia una 011i'si:di fondo. Da parte no-
SlÌII1asi è tentéllt.o e si cerca ancora con ogni
mezzo di trovare Ulna ,risposta per superare
durevolmente una situazione del genere, Ci
siamo ,sforzati, da anni, di da['e uno sviluppo
COe'Dente ,ailla :Hnea po1itÌ!Ca IÌimbaoorutJaduman-
te Il,a'lotta anti£as!CÌsltla e poi 'alg1i allbori della
fondazione della Repubblica, anrivando al

punto di appmdo, che OIlIIliai è IliOro OOJ.1la
formula del oosiddeHo «compi'omesso sto-
rtlCo », ampiailnente sp'ilegato e mOltd<vato nel
nOSiÌlro quaHordi'cesimo IOOil1lglOOS<SIQ,

Ql\leJsrta proposta, ben J.1JOIÌlanei iPartico[ari
(che sarebbe IDUlÌlilei11ustrame olra), è mÌisulta-
ta ndll"aJnno e :mezzo succcS/s'Ì:vo alnosltI10 oon-
gres:Slo carica di not'evOILi ililllpHoazioni paHti-
,che, istituzionalli c Ìlntema;zÌionrulL NeslS/Ul1
partito politico, evidentement'e, era tenuto
per questo solo fatto a claI1CÌll1JJIa<rÌ'SiPOIsltaiPo~
~itilva, a tendel'ci imm:editatalIIlielllte ILa[]l'ano e
cliic:hi<aTafsi dis:poslto a faI1e quel tipo di al-
leanza. Ma le 'l'ragiOlni'canone.t<e, Ila graviltà del-
,la situazione, nella qURcle tuttora ci dibattia-
mo, a:v<rebbero dOivUtO almelllo Ico!IlsÌlg1HarelUlla
vaLutazione più attenÌla delile .fiJo,s<tneiIDotilVa-
zi.oni ,e dBi nostr.i compOlrÌlalIDenti. InlVlelCeab.
biamo riSicOIntmto diffuse incomprensioni;
SOlpI'alttU!to da pa:rte delìla DeillooraZìÌia IOriJsltia-
na la risposta nan è stata adeguata a:lJa real-
tà dei 'prob l'emi che i<nvesltilVlalnlOle inViestOlno
questo stesso p.alntito. Per /tne anni ,di ,se:guÌlto,
udle competizioni eleHarall:i deli referendum,
delle elezioni negionali de]l',aJnllio ISICOl11S.oe del-
le 'pollitkhe di quest'anno, Ila Demaarazia eri-
stÌ'alna ha 's001to sos,t!a<ThZJia1rrn:ellItela 11Ìinea di
1utilizz;alre .il 'c:onfronto 'e!let<ÌiaI1alle;per :giOloare
Ulna palrtita esa:s:perata, fondata S'U .ma con~
L:r;ajpposizi<ane ']Jiregi'lldiziaJle; ovvero, IÌn lUna
versi.one ;piÙ attea:1uata, sul11aItelsÌ dell'OII1g)an,i~
ca ilDicredibHità della nostra slÌlI1altleglÌiadia:van-
'lata democraltiiCa.

QueSiti mÌienDalmem:bi della DemOlorazia oni-

stÌ'a[l<a hanno ,pesato negatwamen1Je I)1Jellafa~
~e fina:J.e dena 'legi,slatUlI1a, :troncata tJI~arurrn2-
ti<camente, nel mamento della iP:nelsellltazione
,al1e Camere del Governo lIIlJOillIOICOILorepre..

sieduto dan'onorevole Moro. Essi ihaamo. meso
in 'Pratioa impossibili i te.nDaltÌivialVaJllzrutida
piÙ 1p,aJI'ti(,e .non soltanto. da ,noli) per ,sallV'are

la l:egisllatUlI'a e lI1eaÌÌ'zzare ipI'lOlVlVedimenti Ìim.
parDanti e urgenti. Stiamo disautendo ades-
~)o~ ne ha IpruI11éllt.oampiamente l'onarevole

Aindrectti ~ di un progetto di legge che si

dovrà pres:entar.e per ,lla iri<eonViersilODìeÌII1du-

stJ~i'alle. Ma già:un anno fa <em UlllgenDe, era
amp.iamente disousso. QueSito cs~'Oi\o 'VIale
a mi'SiU1ra.reuno salo degli elllommi ritardi ICLhe
si sono aoaumu:l<ati.
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Onorevoli coLleghi, le elezioni del 20 gmgno
si Isono fatte, il P'I"esidente de:h1a RepUibbi1iJCa
ha incruri:cato J'onorev0'1e AncLreott1Ji di for-
maù::e un Governo, un Govemno!Si è costli,tudito.
Or-a Slta dinanzi a noi. A cile purr1!to IS]amo?
Ohe aosa rap,prese.nta q'Uielsto'Gove:mo mono-
colore dem()lor~stiano? Per teD!taJre Idi dall'e una
dspo.st'a a questo 'i.nterragatirvo rbisogn1erà ri-
cordare che .la Democrazia cristiana. pur do-
po il 20 giugno, dopo quei lI'isuMati, è riparti-
ta ~ncara UJJ!avolta da una Iteoria che vorrei
ohjl~ma:re provvidenzi.a:k: dalla iOOO:nÌ!ache
esi'ston<o 'l'Uollii'prestahi1iti ~n J1'altU!I1a,ISlCOOnJdo
la quale alcuni p'~rtiti hanno \pm VOoazÌiO!l1è
eteJrJ1a H governo dell paese ed rultri, per voca-
zione egua:lmente eter.n:a, ;jjllcompi:to di eSlsere
separati dal governo. Ma questa tesi, ripetuta
aH 'indomani dell 20 gi:ugniO, lllJO!l1è s1alt>aac-
cOIlVaiplrOlPrio da quei part:iJtJ. ai' quali ia De-
mOClI'azia cri,stiana si ,rivolgeva 'Pm tentare
di Ir:i.costituire 'Una coUabolI1aiZione mmiste-
ri.ale. E eon ciò, per 'la pJ'im>a :vo1ta dopo de-
cenni, si 'Sono V1erificate due ,rliJeVJanti cOI1Ise-
guenze. La prima è co8tituitta ,dai11a:ÌIIllIplro\p:O-
nib1lità di schieramenti Ipoostaib]1:iJtidi mag-
giOJ'anza e di opposi'ZJi!One e il'insosrtenJ.b]lità
delJ1e filo,sofie ohe Ii vog11olTIiOigiiUJSltifÌ1care.

Ricordo a questo propos.iJbo me qUaIlldo
neWautunno del 1974 si iCoSltJÌJtuì.ill governo
Maro~La MalEa, avendo noi aI1JOOI1alUiIl:avolta
appos'to a:lla pI'egiJUdizi,ale ant:iJoomu.n1s.ta, al~
la fOlI'ffilulap'er iliavCII'ità un IpO' 'attenlt1a.ta det~
l'aJUltoliim1f1azione ddla ma!g)giol1a1l1Zia,ilia Itesi
de1Jla iìlegitt.imità p011tica e aOSlUiJ~ionale di
qUeJLJ.eproposizioni, l'onolooV'oLe Moro ebbe la
bOlllltà di rilspondere che, comunque la si IVO~
,lesse mettere, o come principio pre.e;iudizia-
le o come fatto politlioo, s.i ,dolVeva !pur cOI1lsta-
tare ohe tra la Demoamzia orÌ!stiana, il Par-
tito sOc.Ìailis:ta, 11 Pa.rtito socialdemocratico
ed 11 PaI1tito repubblicano (due dei quali
soltanto si univanoa.llora nel governo del
paes1e) es.isteva iPlUJr'sempre neLle rondIanren-
taM qruestioni politiche e [l~11a ICODIcezicmedel-
Ja democrazia una comune ,ratio essendi, :ahc
.Ii IJ:'eindevauniti da vincdli aJSiSia:i'SiUJpe:nùori a
quelli che mai alVrebbemo potuto IStaMIlilrsii
con IUn PMtito iCOIffieil noSiWO.

Pensiamo di po,ter affiemmalre che quella
filosofia si è coperta di !paooochie ,ra.g1l1iaJtiele
ndcarso degli :ultimi >tempi. COIll qUeSIto, si

e verHicaJta un!a seconda OOD!SelgJUenza:il fa~
taie dealino di un regÌlme politipo ha.sato per
decenni sUIna supremazia di un solo partito,
la Demoorazia oristian:la, attorno alla quale
era obbligatorio costruire e ma:ntenere un
dato sistema di potere.

QueUa conoezione ~ sia nd~a ISlUaespires-
:>ione teorica, S!ÌJanell'eSlpressione più ,terre-
Ha, ri!prurtJÌJtrkedi influenZJe e di posti di po-
tere ~ è e resta costituzionalmente illegitti-
ma. Va dernundata ancom, proprio neJ mo~
mento in cui comin!CÌa a cadere, per ill fatto
che escludeva a priori altre forze democrati-
che. Ne era ,stata improntata Ila stessa ispi'ra-
zione originaria del centro-<sinistra creando.
Ìin tal modo le oandizioni, pe,r usare una
espressione adoperata poco fa dal senato.re
Nenni, di impedke ai soda1isti< ,di premere
i bottoni nella cui stanza erano arrivati. An~
zi, proprio IDeIfatta che si Vio,levamantenere
l'egemonia demoor1s'viana come farza fanda~
mentale dello schieramento di maggia~
ranZJa, aocanto all'idea di sfondare a si-
ni,stra con l'as.sociazione dei sùci2lÌ'sti al-
Je responsabilità di goveI1l1!O,proprio in
questo era :la contraddizicme fondamen-
tale, che tanto travagJia ~ lo d~ciama
senza patermali:smo nei confronti dei compa-
gni '5ocialistiÌ ~ ha deter1ffiiÌillJatoI1letl1avita del
Partito socia.lista i,taliano. Ora, aHa prova dei
fatti, forse è po.s'sibile fare ancora un po' di
ftlosofìa, ma non pre.tendere lohe esista IUn

paI1tÌltlO H quaLe possa a.Slsodal1ea sè de~Li al-
.te'ati e (:he qU'eSit;Ì.gli debbano d:iJre,comumque
di sÌ. QuegLi aneati gli haITIJI1!o.detta di [l,O,gli
ha.nno detto che si Isarebbero 'aJS:ÌlCDiUJti.

Questo :fatto, ,che ci laJUgt1rÌiaJl110.$I~i l'ini-
.do di 'Una nuova fase ndIia vita de1J1amostra
RepubbHcae dei suoi OII1dIÌiThamooti, è lUIll av-
venillnoo,to sallU!1:\a:re.Farà bene agli sre!>si de-
mocmt'Ìlci criSltÌ<ani o almOOio a qu:e~la !parte
di 101'.0,che arede sÌinceramente ~ e pensia-

mo che :siÌaJllOpareochi ~ nella necess!tà di
ninnovare i,1prDp1rio partito.

Siamo così giumti ana for.mazione del Go-
vemo monocoLore ddl' anoI1ffi1;OIleAndreotti.
Siamo di fronte a .una forma2JÌione mjnJiste~
,riaJleche si preseIllita dimessa per la sua stes-
sa .origine. A ciò si aggiunge il fatto, probabil~
mem.te voluto, di un pi,gHo l:iJm:iJtato,di un ar-
gomentare &politicizzata. Appare evideme,
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dunque, che questo Gove.nno, 'comunque lo si
voglia giudicare nei suoi proposi,t: e nella
SLla oomposizione, 'rappreserna !ÌneJV~1Jaibil.
mente una ,fas.e di pas.sa;ggjJo.Quanto hmga,
non 'S'aprei azzardaJI'e; non ISQlIllOm grado ~.

e credo ness.uno lo sia ~ di £ame rp11ofezde. Mù

non è qui la cosa più importante: ciò che
conta è pote'I" guaJrdaJre ora aL governi oUIÌhi-
sognerà arrware domani, .se questa è iUJI1Jafa-
se tira:nsit'o:r.ioaV'elI'SOqUa!lche cosa di rPosÌitWo.
f.: run talI 'senso da aJpprezZJame la IrliOV'Ì!tàderi-
vante daiHa mancanza di 'l1J1a maJg.giOlraa:lza
precostituita attorno aMa Democrazia cristIa-
na, che ,consente vengail10 vallOlrizza!td appmo
i rapporti a livello istituzionade, ,prirrna di rtlUt-
to quelli bra Paruament'o e Governo. Giò che
la DeIl110crazia cr.i<stiana non può .più ottene-
re IlldIa f.ase della fo~mazione dei governi
può essere i,llrÌisuhato, oontamen:tIe migliore,
di una wibera dialettica parlamenta,re, che
crei i presuPPoSlti per un',aVlanZJaJta demoara-
tiloa.

Ieri iù. ,Pr.esidemte dell OonsÌiglio dei, lI11IÌlli-
stri ha avverti,to nella sua esposizione que-
sto prOlblema e si è iiffilP'egnaito ,su 'Vari punti,
dhe n'On sto .a r1cord8lre, a tJenere /più aDbenta-
mente conto della funzione del ,Pa1ilamento.
Dellresrt:JOegli non po1Jrebhe £ame dirvea:1S1amen.
te, dato che non ha chiesto al Senato di dar-
gli da fiducia, ma di consentire al suo Governo
di vivere, per le mgioni numelI'iohe dre ,tutti
conosciamo. Si vedrà se è stato spinto soltan-
to da uno <Stato di necessità o i1nvece dalla
vOllOillltàdi fare .quallcosa di J1\UIO'V<o,pelI' dare
,al monooolore democristia:ifio una parvenza

di attEIDdibili.tà di f'ronte aLl'opinione pubbli-
ca. Resta ill fatto che iI1tema dei rapporH tra
Governo e Par,lamento è destinato a domina"
re la vita del suo terzo Ministero. Sempre ~

mi scusi, onorevole Aindreotti ~ i suoi gover-
ni hailllIlo dovuto afifirontare diffioili prove in
Parlamento. Oll'Clna di adesso èdiy,erS'a dalle
pnecedenrt!i, ma non oredo ahe ISaJràpiù fad.lle.
In r:appOJ:1to a. ciò (mi s.i perdoni se apro una
parentesi) vorrei rispondere ad una critica
larvata che è stata fatta all'atteggiamento
che in definitiva il nostro partito ha assunto;
un'obi,ezioIllc curiosa, ohe ICÌ'SI~amo \Sentiti fa-
re non ,solo ,da molti oSlServatori !politici, lIIla
anohe da gio,rnalisti IStr:amd:eri..8:1dilcc dre noi
avremmo baralttato l'astensione che ci pre~

pari.alIIlo a dare con la P'I1eISlÌideI12'Jadella Ca-
mera dei de:pll'taJti e .di allaune wponta:ifiti
Commissioni parlamentari. Voglio ribadire,
anohe se non ce n'è bisogno, che ci siamo
mossi per rimuovere Uil1 :ìmipedmento Ittradi~
l'l,onalmente o,ppos,t.o alLa iI1'os,1Jl1apreseI1IZa
negId organi dir~genti del PialrlkumeI1lto,iÌI11ooe~
renza con la linea ipO'1itka /Che abibÌiaJmo iSIeJ11~
presviluppato, e che pertanto non può a.'Vleirè
aliaun :ra;pporto con la formazione di qlUeSlto
o quel Goy,erno. Certo, a un de1JocffiÌiIJ!aJtom0-
mento si è dovuto prendel1e iaJÌltloaIIlaoiI'launa
vOllta dei lJ1:um:eri; queLlo ohe avevamo ohie-
sto tante volte si è 'reso pOiss~bi,le /p'erare l
rapporti di forza erano cambiati. Ma si era
ma ,diIficato per di più, ,J'.aJ1Jte!gg~alIIlentodi
quei ~pa;rtiti che in pasSiato d:i;celVano di sÌ :alla
DemOlcraZiia oIÙ's,tiana. No.n ,si waJtlta raffiaJtta
di lUna contropartita ~ dhè ISaiI'lebhe IUn fe-

nomeno patologica ~ bensÌ di un mutamento
fisiologico, 'anche pe:rchè :nei 29 ,anni durante
i qlUallli]1 PartHo comUlnÌslta ,è 'stato ,ailll'opposi-
zone abbiamo svolto in questo Parlamento
il nostro lavoro con onestà, sforzandoci di
interpretare ,Leesigenze di 'rinnovamento del-
le :mas'se lavor:atrid iÌtaiH8IDJe,\Senza mai sen-
tirci una quinta colonna in agguato nè dei
confinati .in un ghetto; neaJDJohe .qUia:ifidosia-
mo stati 'privati, per ,anni ed aIDini ('Salvo ["a~
-ri'ss,ime eocezioni negli uLtÌimi mesi), lpemfino
dell'elementare dilribto di ess.ere [".elatori ISU
quelle ,leggi 'suilIe qnali emvaJmo d'acOOIrda.

Mi sia consentito di aggiungere, a testimo-
n1anza di questo nOlS!t.ro aJtltelggi:aimenÌiO,che
cosÌ facendo, qui come in ogni altra assem-
Mea elettiva e organo delilo SuaJto, :aJbbilamo
orientato a ,sentÌimenti di ,amore 'V'el1s'Ola de-
mocrazia e di difesa dell'ordine democratico

I milioni di giovani, di cittadini, di donne, di

operai, contribuendo saldamente a rafforzar-
lo ed a salvarlo quando è stato minacciato.
C'è fra noi, nel nostro Gruppo, un uomo al
quale va tutta la nostra riconoscenza: il com-
pagno Umberto Terracini, presidente dell'As-
semblea costituente, l'unico dei componenti
del prima Senato repubblicano che sia stato
ancora una volta rieletto. Con la sua azione,
la sua parola, la sua capacità intellettuale e
potJMÌ<Caè stato ,di esempio a ,tutti, dimastman~
do Iche 's'i pot0V'a stare neHe I,glalere bs.dSlte e
pOli :11JeflParla;mento non solo con ìpari d~gni-
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tà, ma con pari capacità di affrontare il pre-
3et1tJeper can:nbiare H domani. (Applausi dal-

la sinistra e dall'estrema sinistra).

Conviene ritornare, tuttavia, ai problemi
preminenti, che sono quelli dell'indirizzo po-
litico, delle soluzioni politiche. Senza una vi-

"ione ohiara di dò che dOVìrà e potrà eSlsere
ITta:ha quando, come tutti ,spemi,amo, 'si II1LU-
sdrà ad uscire dail .pelago deì1e pf.esooti til'a-
versie e senza una consapevolezza piena del-

le diffiooltà che ,s.i debbono ,siU[>erail'e!per ar-
rivarci e dei per.iooli che si debbono evitare,
nes.slUn programma di 'gov,eII1I1JO'Pot,rà es'Slffi'C
utile a .ca:mbilare davvero i datli deHa lS,il1Jua-
z,ionJe. E di questo modo di vedere le cose, di
questa eSlgelIl'Za di un tmgua!rdo, di iUIIla\plro-
spettiva .che non ,sia so],tanto una 'Sicadeooa di
calendario, pur importante, di un traguardo
pelf milioni di uomini cìhe sii domooidaaJJo .qua-
le sarà il Loro domani; di qlUiesltaoa!paoÌltà di
inrtendere le all'sile e i desideri ,di lUna enOI1II1e
parte del popolo italiano, lei, onorevole Presi-
dente del Consrglio, non ha !p'a!nhuto. ,PJellJsda-
ma che lo abbIa faLto VQlmtlaJJ:lIDnte,per :l"1m-
barazzo in 'aui è posto H 1p:a!I1tIÌltlOdioud è
espressione il suo Governo, forse anche per
la scelta di rendere in qualche modo burocra-
tka tla .sua es\ptosi1Zii,one,'oolill1PI1esiquei pUiITti

in cui poteva essere sÌlgnifiarutÌlVa, Iper oe:roare
prop,f':Uo di attutilre iln :p3!rtenza queLLe diffilOo,J-
j à, quei pe-ricoli, .che inveoe bisogna apemta-
mente denunz,i.alre e combrutJtene.

NO/i riteniamo che s.enza lUillJasÌimÌl1erehÌ1rura
indicazione poco si potrà andare avanti. Sen-
za un fe11mo rkhi'a!IDo a Qffilav:ilslione ,di insie-
me che sia suslcita,tnke di 'energie, capace di
rilcoJ:nporre in IUn quadw lUillIiltruI1Ìio,i miMe e
miLle egoismi ohe Isono :es.pLOIsiIgLi'Uil1JÌlaontro
gli altri, poca strada si farà verso qualcosa
di d1verso da .quello che oggi IStiamoÌ1nqlUal-
che mis.ura costr:etti ,ad la,OCte1tÌ'are.m Iprohle-
ma non è tanto quello di rivolgere un appello.
Patirebbe ess'ooe :intes'O, o eSISoemllodavvero,
E-se:raizllo!retorico. J.l 'probl'ema è :quello delle
forze politiche, della loro possibilità di inten-
delY's,ie di superare i Joro rberntporanJe:i,loooÌ1ra-
sii dà honte a11a gravdtà ,del~lasituazione, di
~ri[]novarsa tut,te e oiascUina, noi oampresi. Si
tratta insomma di comprendere come, per i
motivi ai quali accennava il compagno Pietro
Nenni all'inizio del suo intervento, il proble- '
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ma dello sVÌlliUplpodei ,raQ)po:I1tipoHtici in
l tali a .è di estrema impoI11Janza.

Il Partito comunista italiano è giunto ad
avere quasi il 35 per cento dei 'SIU:ffira:gi.La
Democrazia cristiana è tornata ai livelli del
1972, draa il 38 per (':oot'Ù.Da ciò ISli!sono 'trat-
te cOf]]lgetturee ipotesi, ,tiUltte!più '0 meno at.
tendibili, tutte più o meno gratuite. Un pun-
to è ormai sicuro: il successo comunista non
può attribuirsi, come si è tentato un anno fa
a malumori temporanei o .ad oS/OÌlLlaziolDlÌ,1Il1~

deve necess.arÌ<amente eSiSiere inrooSio, almeno
J1dla Isrua gran paJ1te, come run tp.nern.iJo ahe
l'elettorat'O ha ,dato ad lUillJa\pOI]itliicaiI'ÌìOOno-
sciallva giusta. Ma non ci voglian:no femmare a
qiueSlta 'Co'l1'strutazi'OiIie, nè lohÌJU:derCiÌI iÌn IUn or-

gog1io di Ipa,rtito che non 'sruI1elbbecQI11.fi'S[>on-

c1e'illtealla scel,ta, per n'Oi iprÌ1orÌltiaria, di muo-
verei prima di :tutto ne,H'Ìi11Iter'elSlsege[]Jelffile
del paese. Anzi, pur constatando che il gran-
de spostamento a sinistra si è realizzato
qUé\!si esclusdvamente a va!ll)taggio del nOISltro
pmitito, noi eomUJ111i's,ti,pensian:no lobe es'so
debba essere considerato run 'inoQlIiaggÌiaa:nren-
to ,ad una poHt1ca r1n'illovaJtlrÌiCe.di ,tutte le
forze democratiche. ,sooZJa eooezruone, ogilluna
con la propria fisionomia e personalità e che
nons.i debba mai Smaf1rÌlrre itl 'Va,loiI'e di lUna
ta:le pros,petti'V'a. Iill a1tore pard1e, aome IlìÌlter-
remmo esiziale per l'avvenire del paese !'ipo-
tesi di una contrapposizione aprioristica, di
una alternativa radicalizzante tra due grandi
blocchi, l'uno guidato dal Partito comunista
e l'altro dalla Democrazia cdstiana, così re-
SpÌllgkl'ffiO netÌ'a!mente !'1dea di 'teInipolI'amee
tregue, di tempora'l1tei patltegJgÌirumenti stm-
mentali ai danni delle altre forze democrati-
che, nè pensiamo, come si è forse voluto ac-
cennare poco fa, ad approcci in tale dire-
zione.

Si è detto or ora che il Partito socialista ,

pUll' 'ÌlndeboHto n'cl numero dei 'voti (ma SleIll-
pre 'atl>livello -del1e sue 'pos1ÌJzilOni,e:I.ettOlTaliIdeI
1972), ha assunto runa :posiziOlTIleoentmale m:e!l-
lo schieramento politico. Non abbiamo nessu-
na difficoltà a rLcanoscerlio. Gnediamo ,che il
Partito socialista, pur ricercando, come fa,
le vi,e non s:cmplid dì U!ll adru1Itlan:nento della
~ua politica ana ,situaziOI1le presente, !possa
e debba svolgere un ruolo iÌirniportan\re, in
.piena autonomia. Il che non :Slilgn1fica:affart:.to
attenuare ,loo's\piTÌto unitruI1ÌiO,che ci iIllUQlVeIllei
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conIDmnti dei oompagIlli ,sooilallilSltJ.nè [e col~
laborazioni che diDtante sedi ,COll1 essa abbia.
ma trulttuo.sam<ente insr1JalUratle.

Aihlo'sltesso modo, l,e forcZJeIlai.tCheo di l'i.
tOIJ1Jlli'smo'SociatHsta ,ohe ISlono stalte lSiohiac-
ciate dall'impostazione di contrapposizione
aggJoossi'Va data daJla Democl'alzia cx:istd'ana
a]~a -campagna ehtorale debbono pater ria.
vere una spazio. A questo problema non può
sfUlggiJrleIla stless.a Demoorazia cristiJaiJ1Ia,se
vuole guardare al futuro, se intende davvero
p:t'OIpOlrresoluz~oni va1ide: non ISl010per eMu.
dere una crisi di Governo o per un assetto
contingente all'equilibrio dei poteri, ma per
essere una forza politica capace di un'azione
consistente in un'Europa rinnovata, di fronte
agli enormi pmb1emi da a:ffirontare lall'inter-
no e me-ampo 'invernaziJom,ale,.affinchè nl1Jalia
si inserisca in un complesso dialogo con esito
positivo senza 'regredilre SlUposizioni liJnruCloot-
ta:MH.

Per queSito insieme di ,J1algJiJODli,!plUrdopo la
campagna elettorale e adesso alla presenza
del Governo monocolore, abbiamo considera.
to giJUJS1JO'rip-ro.porre ciò oheaIVVeNlalIDo s.UlgJge~

rito prima del 20 giugno: nom J1aIPI10lslpettiva
strrutegica del iOompromeSlso SltiOlrk:o, che è
tema di più lrungo periodo, ma qlUrMohe iOosa
di 'più 'SlempHoe e a-a'VViJdIlla1Jo,Isimil1e a qiUJan-
to i socialisti hanno chiamato Governo di
emergenza. Abbiamo. parlato anco.ra della ne.
cessità di giungere a un Governo di solidarie.
tà democratica e nazionale, di chiaro arien.
iannent,o aIllti£as.cdsta, C'o'Ilri:SjpOll1iden1Jea1lo
s'ohi-emmento deJUe for,ze Slo.ciruliIche possOIno
e deb b011JOpaI1tecÌjpare a run 'IlIUOVOtipo di
sviluppo e tale da raccogliere una base di
cOiDJsensi suffidente ad eSlprilmeme ~e esLgenze
di tutti i ceti e di tutte le classi interessate ad
un simile slV'i1Upipo.

Questa 'prGIposlta ~ (lo sa/peNiamo ~ difficil~

mente a'vIl'ebbe !pOtuto eS'SieJI1e:aJcooLtJa,subiJto.
PeIlciò d sratmo pos,ti all'cilie lIlioi illproblea.na
di !solru:doni intJeIlmedile, che !potessero 'aIlltdaa:-e
ver:so queLla s.oluzio[1ie, ICIhe'1JUl1Jtor:aconside.
riamo la più valida nella prospettiva. La De.
mocJ1azila oristiana ha CemalDOdi stiuggire a
siffatta impostazione, respingendone le pro-
posizioni fondamentali. Ma le conseguenze
sono risultate assai diverse dalle premesse da
cui la stessa Democrazia cristiana era partita.

Ed ora, con formula abbastanza contorta,
eon}a r1soJuziome della se:1JtÌJmooaS,OOI1sadel~
la 'sua direzione (con una fOIlIDu1afOlI1se:vo-
lutamente aperta a qualche ripensamento,
non sappiamo se oollettivo, o individuale, o
di corrente), la Democrazia cristiana ha dovu~
to prendere atto della situazione e consentire
la formazione di un Governo monocolore mi~
noritario che si presentasse in Parlamento
per chiedere, salvo il sì dei democristiani, la
astensione sul proprio programma.

Siamo, in tal modo, pervenuti a una realtà
aSls1aidiversa .dall passato. III cambiamento
non è soonvo'1gente e vi,ene Iptl'eSientatain Iter-
mini :sC'oIo:r:i.tie s:politidzZJalti, artJtJJ:1aN;erSiOdira.

'si di Icui è diffioi:vel'in,t,eI1pmtaz;iIOil1lepO/litica.
.Nla è pur semp:re 'Un e:veU1I1JoDlUOIVO.Qui si
qUalhfì,oail problema cLerI £UI1JUIlo e del iSirgnifi~
cato dell'attuale Governo. Tutto sta a vedere
se esso, 'Pur essendo fase o £olrnlutla tnmsilto~
ria, resterà sotto il disegno del suo vera atto
di nascita: sotto il segno del riconoscimento,
benchè obtorto collo, dell'esigenza di fa~
re i conti con il Parlamento, oon le forze
poliJtiche e soci2lili.Bisogna dirrnoSlt,mredi es-
sere un Governo che si regge non soltanto
su1l'uso dellpotel'e, c'Ome pelI' .anni le ialnni la
Democrazia cristiana si era abituata a fare,
ma accettando seri confronti e stabilendo di-
versi rapporti politici, misurandosi con lo
sviluppo di processi innovatori.

,Mi s>ous.o per .1lalunga iplremeSisa, ma IIliOll

pOlteva 'es'sere divelI'samrnte. Rilpeto ohe i lVIari
aSIPetti d~Ha situazione s>OID/OiSl1Jaltlida noi va-
Iubati in questi ,giorni. HI1a1vamo bem iQons'ajpe-
vali che l'aslteIllsio.ne rÌichile!Sitadra1l1'onorevole
ÀIlIdI1eOltt.i,in PalI11arnento 'ali !pruI'tlitJiconSltJl1t<ati
pJ1eeedentermente (doè ai /plaI1titi che !già fiU~
rana uniti prima della Costituente neLla lot-
ta antHas:cislta) .aveva, 'Per (}IUlaIIlItoIIlLguamdava
noi, un valore determinante. Senza un tale
voto, infa!1Jti,il IgoverJlloAIlIdmeOl1JtJi,cadrebbe.
AbibÌlamo atten1Jarnemte cOII1lS'ildeI1alta,d'aLtra
pall1te, che cosa lI'alppres,entJa 'Per :gJI1andissdma
parte del popolo italiano un mutamento di
condotta del nostro Partito, dopo ben venti-
nove anni di opposizione, nei quali ~ come
ho già affermato ~ non ci siamo mai sentiti
in nessun luogo come dei confinati in un
ghetto, ma abbiamo sempre guidato, vigoro-
samente, un'opposizione di popolo, essendo
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un punto sicuro di riferimento per milioni di
italiani in tante e tante battaglie per il lavoro,
la libertà e la pace.

A questi termini del !problema, che già si
presentavano non sempliJcd, se ne ,S'ano ag~
giunti altri: quelli suscitati dal discorso del
Presidente del Consiglio. L'onorevole An~
dreotti oltre ad usare toni scoloriti e burocra~
tici, ha osservato un significativo silenzio su
temi decisivi, come quello della necessità di
operare per una profonda moralizzazione del~
la vita pubblica, e quello di suscitare il più
vasto impegno civile e politico, a cominciare
d~i ,più alti vlertici del10 Stato, pelI' debeLlare
le ItJr~e evelJ:1sivein atto da nloltJi anni. Il
discOlrso del Presidente del Cons'jg1]o []On è
stato privo di inte1I'e's,se.E!pIPUII"eha avuto
(non si comprende bene per Iqua'le motiJvo)
l',3Jppa,renza di iUl1 1ungo, IIDiniUlziosoelenro di
punti programmatici, senza la chiara indica~
zione di volere realizzare una vasta solidarie~
tà, di giungere a modificazioni del costume,
senza accenni ai rapporti sociali. Insomma,
senza una visione nazionale che potesse acco~
munare tutto il Parlamento per andare verso
il superamento delle difficoltà del paese.

P,ure in tali oandiziiOni, tenendo presenti
tUltti gli ,elementi di giudizio, ,abbiamo deciso
di a'S'tenerci l11eiconfronti di quesito Governo.
Haruno prevalso due esigenze che desidero,
anzi debbo, chiaramente enunciare. La prima
è questa: noicrediam.o [sia COl1l1Ì1SlpiOndell.1!teai
bisogni del popolo italiano il mandare avan~
ti un processo politico e sociale, travaglia~
to che sia, di avvicinamento tra le forze
democratliche e di rinnovamento del iI'egiIrne
poHti'Co. La seconda ,cons~SiteneUa pDls's,ib11Mà
di ~~r vale1re, con questo v1Dlto,!1<a\I1JOSlDra!fOlr-
za e iln,fluenza 'ad ogni 1iveHo,delIraVirtaISOlci/rule
e piUbbI.ica, in modo da reailÌ1ZZlaJ:1enel1a i\IIalu~
tanione o n~1l'eSiaTnedi cLas.mmIProvViedirrnen~
to del Governo, qudle soh1!z,i)omJigiuste e ltem-
pestive che consideriamo indispensabili. In
sostanza ha prevalso in noi il senso di respon~
salbi:lità che iUJ11:gl1ande pal1t:Ì1tO lO\Pielraio ~ sia
detlto senza faI Siamodestia, il !più ,gmnde del
mondo .capitaHsltico ~ deve aJSISlUlITleJ:1eSIll di
sè iJn una <oont:ingenza cOlIDe queili1a ipresmJte.

Con questiO a1Jteggiamel1J1JOlDJan&ntenmé\Jillo
at'tribuire aI01..ma pal'tiCOl1aJre çmedd.bil1illtà ad
un Govemo verso i1 qUaJle ai JilIIl'it1é\Jilload

as.tenerd. Consentiamo ,che esso rv:irv:a.Non gJi
diamo, però, una fiducia, nè deleghe in bian~
co. E non gliene diamo per molti motivi, non
esduso que1;1.olcui il .SlenatOll1eNem.niha 3.!P!pe-
na 3.'c.oennato.Mi sia oonsenfÌ1t:o di affemnare.
essendo più giovane di lui e forse un po' me~
no garbato, .che J.anomina di hen 47 iSOt;tooe-
!;1ret:a1ri,tutti at'tentamente dosati in baJse a
una oaHbiI'alta :mpé\irtinicme6ra ~e cmrentti., ~
assai sintomatica di uno stile che non si cam~
bia. E infatti, se era possibile nel Governo
monoco'Iore dell'onorevoLe Moro, 'Che al
congresso della Democrazia cristiana era in
un certo schieramento, avere 38 sottosegre-
tari, essendosi ora alternato alla Presidenza
del Consiglio di un altro Governo monoco-
lore un uomo che in quel congresso faceva
parte dello schieramento opposto, i sotto~
segretari sono saliti a 47. Ce la poteva ri-
sparmiare, onorevole Andreotti, questa lun~
ga galleria di ritratti di famiglia, romani e
non romani! Ce la poteva proprio rispar-
miare! (Commenti dall'estrema sinistra).

Qualche cosa ancora ~ chiedo scusa del-
la lunghezza di questo intervento ~ è obbli~
gatorio dire sul programma che il Governo
ha presentato. Condividiamo l'opinione che
se l'onorevole Andreotti ha usato espressio~
ni significative nei confronti dell'intollera-
bile iniziativa del cancelliere Schmidt e di
altri personaggi, sarebbe stato tuttavia op-
portuno avere un tono più risoluto e net~
to e affermare comunque che le sorti del~
l'Italia e del suo regime politico sono que-
stioni che riguardano gli italiani e il loro
Parlamento. Non si è più deboli se lo si
dice nettamente, nè c'è bisogno di ricorrere
a citazioni di Benedetto Croce per far sa-
pere alla Germania federale, più potente dal
punto di vista industriale, che l'Italia ha
uomini che sanno governarsi con le proprie
forze. A parte gli altri problemi di politica
estera, che sono nella sostanza abbastanza
ben precisati, vogliamo mettere in evidenza
che il programma solleva alcune questioni
di indirizzo. Prima di tutto quella della mag-
gior chiarezza, cui già mi sono riferito, e poi
quelle della necessità di un rapporto fecon-
do con il Parlamento e di una seria azione
per la moralizzazione. Oltre a queste, è in-
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dispensabile dare garanzie, non soltanto di
tempestiva presentazione dei disegni di leg-
ge preannunciati in materia, bensì di un'azio-
ne immediata e seria per stabilire finalmen-
te una piena sicurezza democratica.

Si tratta di richieste preliminari, che rite-
niamo doveroso fare. Vogliamo aggiungere
qualche considerazione particolare sulle va-
rie parti del programma, pur riservandoci
(anche noi) di valutare al momento in cui
saranno presentati o adottati in via ammi-
nistrativa i provvedimenti che il Governo ha
dichiarato di ancorare a uno scadenzario
molto fitto. Per la politica economica, se nel
programma del Governo sono state accolte
molte richieste, provenienti da vasti settori
dell' opinione democratica e sindacale, l'in-
sieme non appare collegato a una prospetti-
va, a un'indicazione che possano essere signi-
ficative per gli operatori del mondo econo-
mico, per i lavoratori, per le forze sociali,
per le imprese pubbliche e private. Il pro-
blema è certo difficile, perchè si tratta di
superare quei vincoli della nostra economia
che l'onorevole Andreotti ha ricordato e che
tendono a operare effettivamente in maniera
contraddittoria. Ma esso è tuttavia esistente
e non si può trascurare perchè si presenta
con questi caratteri gravi. La questione es-
senziale, ci sembra, consiste nel riuscire ad
evitare la tesi che si possa superare lo sta-
to attuale con una contrapposizione, o una
giustapposizione, di misure a breve termine
e di misure di lungo periodo. Bisogna fissa-
re, invece, alcuni indirizzi essenziali, in cui
misure di breve o brevissimo termine e di
periodo più lungo trovino il loro colloca-
mento in un quadro comune.

Prima di tutto, badare a una politica di ri-
sanamento delle gestioni pubbliche, comin-
ciando dagli enti locali. Insistiamo perchè,
oltre al preconsolidamento dei debiti di co-
muni e province, si provveda fin da que-
st'anno a creare un fondo per alleggerire il
carico impressionante di interessi passivi
che debbono pagare alle banche per antici-
pazioni. Oltre a ciò e oltre a quei tagli di
cui si è parlato sulle previsioni di spesa del
1977, tagli che il Governo si è impegnato a
far conoscere tempestivamente al Parlamen-
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to, crediamo sia necessario coordinare me-
glio le iniziative per il risanamento delle ge-
stioni ospedaliere, dei farmaci e previden-
ziali e di altre gestioni pubbliche partico-
larmente passive, in modo da ripartirle su
una previsione pluriennale (tenendo conto
di un margine tollerabile di svalutazione
monetaria). Solo così apparirà in qualche
modo credibile l'obiettivo di una sostanziale
diminuzione dell'incidenza del disavanzo
pubblico sul prodotto nazionale lordo.

L'onorevole Andreotti, a quest'ultimo pro-
posito, si è lasciato sfuggire una battuta
auto ironica (non so se l'ha ripetuta alla Ca-
mera dei deputati). Riferendosi al suo pro-
posito di mettere in moto un meccanismo
che porti entro quattro anni a ridurre dei
due terzi l'incidenza del disavanzo pubblico
sul prodotto nazionale lordo, ha aggiunto:
«ma questo lo faranno altri governi ». Io
non so, e suppongo che sia difficile preve-
dere, se un simile obiettivo possa essere
agevolmente raggiunto, nè credo che sia fa-
cile programmare, come invece il Governo
fa, che esso possa essere raggiunto quasi
esclusivamente con incrementi di entrate tri-
butarie. È indiscutibile la necessità di una
progressiva riduzione del disavanzo pubbli-
co rispetto al prodotto nazionale lordo. Ma
è autoironia, oppure c'è una effettiva vo-
lontà di creare le condizioni per cui questo
Governo o altri possano conseguire un ri-
sultato del genere? È una richiesta che si
fa al paese perchè i ceti privilegiati si sa-
crifichino, perchè certi egoismi non prema-
no troppo, perchè certi burocrati non alzino
troppo la testa, perchè certi militari faccia-
no la loro parte e non si ritrovino ad essere
deputati del Movimento sociale? È questo?
Oppure è soltanto un'idea che si affida alla
sorte di un Governo che intrattiene con il
Parlamento, con le forze politiche un tipo
di rapporto volutamente scolorito? Questa
è una risposta che lei ci deve dare in modo
preciso.

In questo quadro, se è importante e in-
dubbiamente interessante la promessa che
sarà tempestivamente presentato il preven-
tivo di cassa dell'anno 1977 e con esso la
possibilità di apportare alcuni tagli, sarebbe
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altrettanto importante avere quel tanto so-
spirato rendiconto della gestione dei fondi
stanziati dai provvedimenti congiunturali
dell'estate 1975, che già più volte l'onorevole
Moro aveva solennemente promesso al Par-
lamento. Non vorremmo che anche le nuo-
ve promesse si aggiungessero alle tante mai
mantenute.

A proposito dei possibili tagli della spesa
pubblica, per iniziativa del Partito repub-
blicano si è risollevata una vecchia questio-
ne, che ha trovato spazio anche nel discor-
so del Presidente del Consiglio: quella del-
l'utilità, o meno, anzi della sopravvivenza
delle province, in una fase della nostra vita
amministrativa locale in cui la dimensione
infracomunale comincia ad avere altre
espressioni, come quella comprensoriale. Ab-
biamo già affermato in altre occasioni che
non siamo contrari ad esaminare il proble-
ma di una soppressione delle province. Sia-
mo in generale favorevoli a una semplifica-
zione dei vari livelli e congegni di rappre-
sentanza e di organizzazione del potere lo-
cale, per arrivare ad introdurre, attraverso
un ampio ed effettivo decentramento, ele-
menti di una sicura e solida razionalità. Pe-
rò non crediamo che sia possibile, come si
è scritto su qualche giornale, sopprimere le
province e realizzare da un giorno all'altro
un'economia di 2.000 miliardi. Le strade, gli
ospedali psichiatrici e gli altri servizi che at-
tualmente sono erogati da quelle ammini-
strazioni dovranno ben passare ad altri. Se
si vorrà fare un piano per trasferirli non
avremo nulla in contrario; e nemmeno ~

così penso ~ se si vorranno eliminare le
spese per il funzionamento dei consigli pro-
vinciali. Ma il problema è quello di non avan-
zare proposte che in partenza sono irrealiz-
zabili nei termini in cui vengono espresse.

In materia di bilanci pubblici è essenzia-
le la questione delle entrate. Il Governo ha
insistito più volte nel sottolineare che la ridu-
zione dei disavanzi e dei debiti deve avvenire
attraverso aumenti di tariffe e maggiori en-
trate fiscali. Una parte di queste entrate tri-
butarie dovrebbe essere realizzata con la
lotta all'evasione e va bene, ma ce n'è una
parte che deve essere procacciata con al-

tri mezzi. Per esempio, eon l'aumento delle
aliquote IVA sui consumi di lusso. Se si tas-
seranno le orchidee o gli alcoolici particolar-
mente pregiati, non farà male a nessuno, ma
certo non si risolverà il problema dal punto
di vista quantitativa. Vorremmo far notare
che per quanto riguarda le entrate dello Sta-
to la questioIle principale ~ almeno così
ci sembra ~ è quella di consolidare e miglio-
rare il funzionamento dell'amministrazione
finanziaria, già disastrata durante due anni,
che aveva appena ricominciato a funziona-
re. Un cenno in questo senso si coglie anche
nell'esposizione dell'onorevole Andreotti; ma
vogliamo insistere che non è da fidarsi del
rendimento di strumenti operativi e altri
mezzi, che siano basati sul continuo variare
della legislazione, sul continuo variare dei
dati. di partenza in base ai quali si forma il
credito di imposta. Il collega Visentini ha
scritto sul « Corriere della Sera» un artico-
lo, giustificando la legge che trae nome dal-
la sua opera di ministro delle finanze, e so-
stenendo che deve restare l'istituto del cu-
mulo, che invece la Corte costituzionale ha
ritenuto sbagliato perchè a suo avviso con-
trario all'articolo 53 della Costituzione. Non
voglio aprire una discussione incidentale su
questo tema. Prendo atto del fatto che il
Governo ha preannunciato provvedimenti
per il recupero di quelle imposte che in ogni
caso sono dovute sui redditi del 1974, anche
senza cumulo, e un disegno di legge per di-
sciplinare in futuro la materia. Ma vorrei
sottolineare, quale che sia la soluzione adot-
tata in definitiva, che occorrerà stare atten-
ti ~ in questo convegno pienamente con le
osservazioni del collega Visentini ~ a non
fare variazioni di aliquote tali per cui ven-
gano a pagare ingiustamente coloro che so-
no soli o che avendo famiglia numerosa a
carico non hanno altri redditi in famiglia.

In un paese nel quale l'occupazione non è
alla portata di tutti, e quindi non si può far
carico a molte donne e a molti giovani del
fatto che non lavorano, bisognerà fare molta
attenzione. In secondo luogo occorre evitare,
se ci sarà la totale abolizione del cumulo, che
si arrivi alla conseguenza aberrante, che pe-
raltro sembrerebbe voluta dalla sentenza del-
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la Corte costituzionale, mi si scusi !'irrive~
renza, di far pagare di meno a chi ha di più.

Vorrei aggiungere un'altra considerazione.
Non voglio discutere la sentenza della Cor~
te per quanto riguarda le norme che essa
ha annullato. È probabile che abbia fatto
bene a farlo. Ma la sentenza della Corte,
pur non servendosi di certi congegni che
avrebbe potuto utilizzare per arrivare egual~
mente ad annullare in parte la legge Vi-
sentini (sottolineo il fatto che non ha vo~
luto servirsi di quei congegni), ha detto in
sostanza che il cumulo non ci deve esse~
re, sulla base di un'argomentazione che ri-
tengo inaccettabile dal Parlamento. Infatti
essa si basa sul presupposto che per l'arti~
colo 53 della Costituzione, quando si è in pre~
senza di una imposta progressiva di natura
personale, ne deriva automaticamente che
questa imposta è individuale. Ma nella Co~
stituzione non c'è nulla di simile: una scelta
del genere è perciò riservata al potere discre-
zionale del legislatore. La Corte costituziona~
le non può dettare nella sua motivazione (e
per di più con argomenti contraddittori, per~
chè si suggerisce di tener conto del nuovo
diritto di famiglia e della condizione della
donna lavoratrice, della esigenza di tassare
tutti i redditi, di fare il cumulo a chi lo chie~
de e di non farlo a chi non lo vuole) al Parla~
mento una specie di legge di princìpi. No,
questo non si può accettare. Pur ricono~
scendo l'alta funzione della Corte e i me~
riti che ha acquistato dinanzi al paese,
anche a causa dell'inerzia delle forze poli~
tiche di Governo, che non hanno provve~
duto a rimuovere tanta parte della vecchia
legislazione, malgrado questi meriti, che ri~
conosco pienamente, la Corte costituzionale
soprattutto in tempi recenti è andata oltre,
e talvolta ha finito per incoraggiare egoismi,
pressioni corporative, interessi particolari
che meglio avrebbe fatto a scoraggiare, come
invece ha fatto nella recente sentenza ri-
guardante gli ex combattenti.

Tornando alle questioni economiche, oltre
a quello del consolidamento e del risanamen~
to dei disavanzi pubblici, c'è il problema di
valutare la natura dell'attuale ripresa. Essa
è universalmente ritenuta assai precaria. Va

perciò consolidata e corretta con giusti obiet-
tivi, non affidandosi a miracoli che tutti sap-
piamo impossibili, ma operando profonda-
mente con alcuni interventi precisi. Il Pre-
sidente del Consiglio ci ha parlato di argo-
menti che, nell'insieme, corrispondono alle
obiettive necessità della realtà attuale, co-
minciando dall'applicazione della legge sul
Mezzogiorno, per la quale insistiamo che
vengano approntati i progetti speciali, in ma~
niera che almeno alla fine del 1978 possano
essere utilizzati, e a proposito della quale
chiediamo che vengano messi in opera i vec~
chi progetti speciali, finanziati con leggi pre-
cedenti, per la zootecnia, !'irrigazione e la
forestazione. Il Presidente del Consiglio ci ha
esposto i criteri di una legge per la riconver-
sione industriale, in maniera corretta, ci è
parso, e cioè eliminando !'ipotesi che tutto il
potere fosse affidato al solo Ministro del~
!'industria. Nulla si è detto, però, su che co~
sa si debba fare delle varie partecipazioni
pubbliche nel quadro del capitale Montedi~
son. In proposito si deve arrivare a una de-
cisione organica. Ci ha parlato, inoltre, del~
la applicazione delle conclusioni della com~
missione Chiare1li per il riordino delle parte~
cipazioni statali, preannunciando 1'intenzio~
ne del Governo ~ che ritengo comune al
Parlamento ~ di addivenire al più presto al~
la speciale commissione di vigilanza, alla
quale sarà finalmente presentato il curricu-
lum di ciascuno dei nominati alla testa delle
imprese pubbliche. Ci ha illustrato misure
per l'agricoltura, orientate sulla difesa di
una linea non autarchica, ma di maggiore
autonomia nell'ambito della Comunità euro~
pea, secondo gli indirizzi dell' ordine del gior~
no Colle selli ed altri, approvato dal Senato
il 27 novembre 1975, anche per quanto ri-
guarda la delicata questione dell'acquisto
all'estero di carni bovine. Ci ha preannunzia~
to ~ e speriamo che non avvenga come per
altri fantomatici piani ~ un piano alimenta~
re globale fra tre mesi.

Ci sono altri problemi: problemi sociali,
problemi di prospettive, relativi alla neces~
sità di creare condizioni ulteriori per un'ef~
fettiva linea di sviluppo nuova. Tali questio-
ni emergono già dai conflitti sociali in corso.
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Ieri e oggi è in atto lo sciopero di 48 ore
dei braccianti e salariati agricoli. Si tratta
di una controversia per la quale il Governo
si è dichiarato disponibile ad interporre i
suoi uffici per una mediazione tra le parti.
Ci preme dire, proprio adesso che stiamo
parlando di questioni economiche, che la
sostanza di questa controversia non è sala~
riale, e nemmeno normativa, dal punto di
vista stretto del contratto dei braccianti. La
controversia fondamentale verte sul modo
come sia possibile controllare quei fondi sta-
tali o regionali che vengono destinati nel~
l'ambito zonale o comprensoriale a investi~
menti. Accade che i proprietari fondiari,
specialmente in talune regioni meridionali,
ma non solo in

~

quelle, sono restii ad ogni
controllo. Vogliono intascare i contributi del-
lo Stato, ma non vogliono il controllo. Que~
sta vertenza, che in apparenza interessa una
sola categoria ed ha scarso interesse in que~
sta calda estate, è in realtà il simbolo di un
contrasto di fondo che si muove nella nostra
società: quello che oppone l'esigenza di fare
avanzare nuovi soggetti dello sviluppo e di
far valere elementi di solidarietà e di interes-
se generale ai particolarismi di gruppo tradi~
zionalmente privilegiati. Gli agrari pugliesi
abbiano pure i contributi necessari per fare
le opere, ma le facciano come debbono es~
sere fatte, valorizzando il lavoro del conta-
dino ed assumendo nei confronti del brac-
ciante, del salariato la funzione che deve
avere un imprenditore moderno.

Sempre a proposito di agricoltura, ci è
parso che la questione della trasformazione
della colonìa e della mezzadria in affitto sia
rimasta un po' in disparte nelle dichiarazioni
del Presidente del Consiglio. Vogliamo ri~
cordare che il problema di creare una soli~
da ed estesa categoria di fittavoli si è posto
in Parlamento ormai da anni. Il contadino
fittavolo è il solo, accanto al coltivatore di-
retto, che sia anche proprietario, che possa
assolvere con un minimo di capacità impren~
ditoriale, se assistito e organizzato tecnica~
mente, ad una funzione propulsiva dell'eco-
nomia italiana. Abbiamo sentito parlare nel
programma di Governo di consorzi, di coope-
rative, di strutture di mercato per l'agricol-

tura. Ebbene, i destinatari di tutto ciò chi
debbono essere? È provato dall'esperienza
comunitaria che, laddove non vi sono conta-
dini proprietari, il rapporto di affitto, per la
sua lunghezza nel tempo, per la sua specifica
struttura che consente di investire determi-
nati capitali, garantisce la diffusione di un
ceto sufficientemente ampio e solido di col~
tivatori diretti, dando un importante contri-
buto alla ripresa di una agricoltura come
quella italiana che ha tipicamente bisogno
di questo genere di miglioramenti.

Signor Presidente, onorevole Presidente
del Consiglio, dovrei parlare ancora su diver-
si aspetti. Mi limiterò a due problemi: la
pubblica amministrazione e l'ordine demo~
cratico. Per quanto riguarda la prima, che
è forse il problema più grave nelle strutture
pubbliche, per il malsano groviglio di omer-
tà e per l'ambiguità dei rapporti che si sono
creati nel tempo tra personale politico ed al-
ti funzionari, diciamo francamente che ci è
sembrata fosse affrontata in termini assai
parziali. Occorrerebbe, a nostro avviso, una
concezione assai più impegnata e precisa del-
le potenzialità che un ulteriore, ampio e or-
ganico decentramento di funzioni normative
e amministrative può realizzare con l'uti1iz~
zazione della delega di cui alla legge n. 382
del 1975. Di ciò ha ampiamente discorso il
Presidente del Consiglio. Ma, oltre a dare at-
to, come anche noi facciamo, dell'importan-
za degli studi preparatori che sono stati
compiuti finora, è necessario rendere chiaro
che si vuoI dare un colpo alla concezione che
fu alla base del precedente trasferimento di
funzioni alle regioni. Allora si cercò, in mol-
te materie, di affidare alle regioni {{ pezzi»

di funzioni mentre altri venivano riservati,
con criteri del tutto gratuiti, all'amministra-
zione centrale. In tal modo si è evitato di
trasferire settori organici, e si è sminuita la
capacità di intervento, di elaborazione e di
utilizzazione delle forze locali da parte delle
regioni.

Nel passato ha giocato l'intreccio, di cui
già ho parlato, di interessi fra alti funziona-
ri e personale politico, ed ha pesato il sotto-
governo, il clientelismo. t inutile fare ora
una simile denuncia, anche se purtroppo è
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sempre valida. Ciò che conta è imboccare ora
una strada precisa, far comprendere che non
si vogliono creare nuovi carrozzoni e nuove
spese, ma eliminare i vecchi carrozzoni e ri-
durre le spese. In generale, si deve far capi-
re che si vuole una tendenza alla semplifi-
cazione di organi, enti e procedure a livello
locale e nazionale. Questo si poteva in parte
cominciare con la formazione di questo stes-
so Governo, ma lo si è evitato. Significativa-
mente, si è mantenuto un titolare al Mini-
stero del turismo, che dovrà pure essere
smantellato. Si poteva dame l'interim a un
altro ministro.

Per quanto riguarda l'ordine democratico
e la giustizia, ho già detto circa la proposta
di presentare un disegno di legge per il rior-
dino del servizio informazioni difesa e per
disciplinare la materia del segreto militare e
politico, che staremo a vedere se si verifi-
cherà per la preannunciata data del 15 otto-
bre. Ma, lo ripetiamo, è urgente un interven-
to politico e amministrativo di fronte ai fat-
ti denunciati dal giudice Migliaccio di Catan-
zaro e più recentemente dal giudice Vitalone
di Roma. Il paese non può essere tranquillo
se si sa che nei punti più delicati, insidiati
élella vita stessa delle persone, come l'am-
ministrazione della giusitzia, interferiscono
organi dello Stato che mentre dovrebbero
~arantire la sicurezza rendono impossibile
il perseguimento dei colpevoli. E ciò proprio
quando si tratta di persone che hanno com-
piuto stragi provocatorie, tali che potevano
in altre circostanze politiche portare l'Italia
a una rovina del suo sistema democratico.
Questo fatto è intollerabile ed una presa di
posizione del Governo, una sua ferma azio-
ne in questo senso, se ci sarà, verrà da noi
altamente apprezzata.

Per quanto riguarda la giustizia, vogliamo
esprimere anche noi piena solidarietà alle
vittime delle violenze, degli assassinii che si
sono avuti prima e dopo la campagna elet-
torale. Riconosciamo che c'è una parte di
verità in quanto viene detto da alcuni giudi-
ci i quali sostengono che l'inquietudine del-
la magistratura, le difficoltà attuali dipendo-
no in gran parte dal fatto che i magistrati,
ordinari e amministrativi, sono stati posti di

fronte a un armamentario di leggi arretrate,
che si potevano applicare così come erano,
con sostanziale ingiustizia, oppure impugna-
re in via incidentale davanti alla Corte costi-
tuzionale. C'è stato un ruolo di supplenza
che i giudici si sono assunti ~ bisogna dido

~ per !'incapacità delle forze politiche di
governo di fare il :loro dovere. Ciò ha porta-
to, d'altra parte, a delle divaricazioni, talvol-
ta a qualche tentazione non giusta. Il Presi-
dente de] Consiglio ci ha detto ieri che pre-
senterà un disegno di legge elaborato dalla
Corte dei conti in materia di controllo. Ne
ha enunciati alcuni presupposti che dovreb-
bero essere pacifici per tutti. Ma a noi risul-
ta che nei propositi della Corte dei conti c'è
anche quello di assoggettare al proprio con-
trollo, per lo meno nella fase successiva, le
gestioni di tutti i comuni, di tutte le aziende
di soggiorno e di tutti gli enti locali di ogni
natura; cioè di concentrare a Roma, nel pa-
lazzo di via Baiamonti, qualcosa come ses-
santa o settantamila pacchi all'anno di ren-
diconti. Se così fosse (ed in parte già lo è,
perchè risulta che il Ministero dell'interno
a suo tempo si arrese ad una specie di in-
giunzione della Corte dei conti e quindi im-
pose ai prefetti di far consegnare ai comuni
i conti consuntivi), si tratterebbe di una cosa
nettamente sbagliata. Per altre vie, con un
vero decentramento istituzionale, va risolto
un problema del genere.

Concludo, onorevole Presidente del Con-
siglio, prendendo spunto dall'argomento che
lei ha voluto usare per la fine del suo di-
scorso. La Repubblica ha trent'anni. Sono
trent'anni che abbiamo vissuto molto inten-
samente. Lei ha fatto un richiamo alla data
del 2 giugno, alla Costituzione, ai venti mesi
di vita dell'Assemblea costituente, allo spiri-
to unitario che guidò allora gli appartenenti
all'Assemblea costituente, sotto la presiden-
za del compagno Terracini, a portare a com-
pimento la formazione della Costituzione e
degli statuti delle regioni a statuto speciale.
Ha detto che si tratta di un'opera che resta
tra le più importanti della storia d'Italia, di
tutti i secoli. Siamo concordi in questa va-
lutazione. Ma se si vuole avere con noi co-
munisti un dialogo effettivo, e non un dialo-
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go per cataloghi di materie, ci deve essere
consentito di aggiungere che quel grande
moto di solidarietà nazionale, quella capaci-
tà di sacrificio, quella comune fermezza nel
fandare il nuovo stata democratico, pur par-
tendo da posizioni diverse e da posizioni po-
litiche contrapposte in una dura lotta poli-
tica, quale era quella dell'autunno e dell'in-
verno 1947-1948, non furono soltanto la rea-
zione in sperata, provocata da non si sa qua-
le evento provvidenziale, di un popolo umi-
liato e affeso da eventi intollerabili quan-
to ignoti. Furono ben altra cosa: il coro-
namento della lotta antifascista e della Resi-
stenza. I partiti; i movimenti antifascisti rac-
colsero allora il frutto del lavoro di decenni
di galera, di sacrifici, di lotte; e lo raccolse-
rO' anche tutti coloro che comunque avevano
sofferto durante il fascismo.

È in atto un rinnovato dibattito sul fasci-
smo e sull'antifascismo. Si discute sulla par-
te che ha avuto ogni partito, ogni movimen-
to, ogni uamo. Si discute e si ridiscute, giu-
stamente, delle ragioni per le quali per tan-
ti anni, malgrado la sua abiezione e la sua
natura feroce, il fascismo abbia goduto di
larghi consensi di massa. Non ci sottraiamo
a questo dibattito, che investe la storia in.
dividuale di ciascuno di noi e quella del no-
stro partito. Ma ci interessa dire oggi che se
non ci fosse stata una attività contraria al
fascismo, se non ci fosse stato poi l'evento
tragico del disastro nazionale, causato dal
fascismo, cui risposero forze molteplici che
andavano da Giustizia e Libertà al Partito
so.cialista, al Partito comunista, al Partito
repubblicano, alla Democrazia cristiana, non
ci sarebbero stati quei venti mesi nè quella
Costituzione; nè saremmo oggi a fare questo
dibattito.

C'è una bella pagina negli atti della Costi-
tuente che lei, onorevole Andreotti, certa-
mente ricorda. È quella del giorno in cui la
Costituente diede il voto finale di approva-
zione al progetto di costituzione. Si alzò a
parlare un illustre esponente della classe di-
rigente liberale prefascista, Vittorio Emanue-
le Orlando. Con parole che non voglio ripete-
re, per non fare altre citazioni, ma che tutti
possono. tuttavia ritrovare, ammise di essere,

al tempo stesso, il decano dell'Assemblea e
il superstite di un mondo superato. E così ri-

I volse il suo saluto al presidente dell' Assem-
blea e, contemporaneamente, ai partiti di
massa, ai nuovi partiti democratici che si
erano formati durante il fascismo. Era il ri-
conoscimento che queste nuove forze, esclu-
se dal regime fascista e da quello prefasci-
sta dalla direzione dello Stato, ne avevano
finalmente assunta le sorti e lo avevano pla-
smato nella nuava Castituziane.

Questo è lo spirito. unitaria che anche nel-
la situazione di aggi, mutato quanto si vua-
le, nai vogliamo. rinverdire. A questa ci ispi-
reremo per incalzare il Gaverna nei suoi
propasiti, per partare avanti nel paese la
nostra battaglia, per far sì che questa fase
transitoria e certamente non definitiva sia
seguita da nuavi sbacchi, ripropanendo te-
nacemente, carne siamo usi fare, l'idea di
una larga unità e solidarietà demacratica fra
tutte le forze popolari ed antifasciste. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Molte congra-
tulazioni) .

P RES I D E N T E. È lÌislen1vvoa Ipa:nLaJre
il senatore Lombard1ll'i. Ne ha fa.calttà.

L O M BAR D I N I. Onorevole Presiden-
le, o.norevole Pres.ident'e del COI1!s~illa, 01110.-
rev:oH calleghi, del 'P'J:1Ow.arnn:na di Governo
che 'a:ppa:re pienamente oOU1JSiaopelvolerdeHa
gravità dena Gr.isi economÌiaa e del 'SiUOca-
rattere strutturale, troppo a lungo ignarato,
mi Oicou;però 'solo per qua11lto 'nigJuar.oo ,le mi-
sure ,che SQ.IliOpiJ:1Opost'e \per a!Vìvd.lamneliJ1 dlli£fi-

dLe prO'cesso eli superameI1lto. Anche ,Lemi-
,>une eOOlll'omirche 'SiiinquadIJ:1aIT1JO,dn VIeI1Ìità,in
una linea pO'liitka ahÌialm ohe IcOl1Jfìenma ,La !VO-

:ontà dena Demoorazia arÌistiÌiétJ11Jadi, cliJf€tI1!dere
il nOlslro sdstema sodaJle \pimra1ilslbilooe ,di \pC/r-
seguilre queg.J.i ,ideali .soaÌial1iche 'sona ilia srua
SJcss.a ragion d'eslsere ~ ,carne g'x:a11ldeIpaJnìito

popOll<a:re ~ e che l'attua,Le ollÌ/si 'Ì/nduce 'ad ,in~

cHviduawe i'11lnan~itutto neil iOOIllsClguiÌimen:tJadi
un':()Ioc.up.azi'Oll'e eLevata, 'Slùabi!1e'e qua~ÌifiiQata
e nel definitivo siUlperameDlTIa degLi ISlquildlbri
territariali e settadali.

rPer apprezza'I'e le 'PI'Off'OSlte,goVlelrnative in
terna di politilica economiroa tè bene IrioMama-
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l~e i termini dell'<af1t!lli3!l,esr1illìaZJione.GLi ffindi~
rizzi di politica economica che Stati Uniti e
Genmania, preoccupati ~~ rSQpmt'tuuo prer Ira~

gionJ jpoUtiche ~ di evitrure fonti :tenslionlÌ lin~

flazionistk'he stanno 3!dol1Jtando ~ per aui si

prevedono per i paesi dell'OCSE tassi di cre~
scita, nel prossimo anno, inferiori a quelli
dallo stesso OCSE auspicati~, il permanere
nel nostro paese di situazioni e di fattori che
ostacolano la ripmsa degLi ÌiThVleSltrilmentitiqiua~
li, dopo qml!lohe t'imido oelOJnoleLimiaJ11iÌlmazio~

ne, sembr;ano l1'1.wvaa:Ilel1itecaaare, iJ riaJclUltiz~
zarsi ddJ.a l]rotta oommencilale ,a ,l,iveJJIOl1TIon~
diaile, il! (pIrobalb:i:le esaUi1',iI!1slidellJa fase erslP,an~
sÌ:v,a dOVUita,all':aooumu]ral1s,i dd]re :8ICOlnteed al~
l'aUl1TIento ,che ,S'iè verificato Itllel11ladomall1da
eli beni di conSiUiffiO,specie dei beni dUTe<vOlì
iltClui acquisto era s'tatto l'illlNiarto: rtutto dÒ
rende non improbabile nel secondo semestre
dell'anno una dilminuzione d~l ,vaSlSOdi /CIre-
scita 'T1S1pet1.o,al taSlso che ISliè regilslDI13!toll1el
pt"ilmo Isemestre.

GLi ,alndamenti deJla nOSlbr;a ecOinOlffi!Ìiapo~
tnebbem lin verHà risiU:ltare più dJavOlI'evo1idi
queste, purtroppo non infondate, previsioni.
È bene però che il Governo predisponga gli
strumenti per far fronte agli sviluppi nega~
tivi che si potlrebbero Iregiilsltr.alre,lad evi,tare
di dover pred.piltosamel1lte lado1JtiaIPe,oame si
(. tatto nell 'recente 'passa/to, milsrune rOhe l'at-

tuale s:Ì'sLe.ma'ammints,tlr:a;1Ji!v:o,e Je la1:!tua11iiplro~
oeduve di contI'OtnO '-rendono di d.ìa1Jtoill11jpo~
tenti. La previsione di un rallentamento del~
la oI1escita s.i assOIcia puntlrolPpo :a qiUe1ILadi
un agg,rravamélnto del deficit ddla ibiIarl1iciadei
pagamenti che potrebbe rianimare la specu-
la;~~one Con'Dro la lira. GLi andamenti r:EavOlre~
voli della bilancia valutaria, nelle ultime set~
U:m,ane, nOln rdebbcmo tllialrrre iln t1nganno. iEss.i
,')ono 'srtati iJ rilsul1t'ato ddLa Itlendenza a ["ill1!Via~
re 'Ì palgamenti nell'ill11ipOlrtIaZlÌ:one,neUra stpe~
raThZ,ache tepII1JÌJnals's,e~l J1egiÌ\medeù deposilto
villlJC0<1ato;del veIl1,ir me/ThO, dopo i risw\ta:ti
ele'tlto)fail~ e la riplresa della Mm, de,Me Iragio~
ni che avevano indotto molti esportatori a ri~

taìl1da'r'e gil:i incal'OiSi; dei nuolVi O'lìÌlentamenti
de'Ma s.p'e'C!ulaztÌcmee del1e orutmalte delll1JUiniISlmo.
H rfunv'io del 'Pagamenti nell'iJillIpoI1t'a~iOlne I()ll'a
non ha più ragion d'essere. È anzi probabile
che, ,specie se i ìprezzi sui memoartJiIinternazio-
naLi contilnueramno a H.eV'~tJare,SIi abbia UIIla

cresdta dell'importaz1'O<l1Ie pnOlp'I1Ìo menrtlre
il Datpido ,aumento dei coS'ti interni va annlil~
lando ill vantaggio che la ISl\T.alllUlta:zianedellla
lii~a ha creato ndle nostre 'e\Slpom1Jaz,ioni.

Il G averno fa quindi ,bene a 'Siejguire con
pa!J:1tkol<a1:'e,a,HenlJione :gLi 3I11idamenvi delHa
hH:ancia dei 'pagamenti aid evi/taPe eli dQivCl£
Ear fronte ad un irmprOìl'viÌJsIOrpeglgilOrarsi del.
la stÌl1ru:azio:ne dei conbi iCon J'csr1Jer.o ~ che
pUDe può essere iprevils,to ~ !COin ,l'olnrna,ì IOOn~

sueta tempia del salas'so, aiiOrè ,cLeib1a Istre'tta
crediti'zia selvaggia; una lterrapia ,che Ila 1110~
stra economia, ormai ridotta allo stremo del~
le forze, non è più in grado di sopportare.

Bene ha faHo quindi lill.pl1esdidente Andreot-
ti ad indicare due ordini di misure per risol~
vene 'vl,proh]tema, urn problema I]n lVerità 'Slt'l1Ut~
tlulla/l'e e non 'ooiDigilUrntlumale,degli iSquiJilibri
dei nostri conti 'Con l"es'Ì'eno. Un ,prnilmoOIrdine
di misU!re ad effetto raV'Viiainalto: ILamidlUZiilOll1e
di CelIltOconsumi che, per li IptnodiOlt,ti.p:et1roH-
feri 'ad es'ermpio, sono in IPa/nte degli sprelChi,
òa realizZiarsli <COIl1milsure :amm,irrÌ!SlTIDMli'Veefi~
scali, ed una politica di maggiore sostegno
ddle e:spartaZJÌfoni.

Un secondo OIrdine di m~srul1e 'pol1Jrà avere
effetti ritardati. Effetti che sono però neces~

"ari ~che dobbi,amo aioè loenoane di :prrolVo-
caire ~ proprio per il] carattere ISlDrruÌ'1JUl1alle
degli IsquHibri ICan l'est,eTo. I,lJpI1OiblLemadella
ellr1m1nazionedi ques,tIÌ 'sqlUi!~i!brri \Ci accoIIlipa-
~nerà plUl1trPOip'pOper qualche laIDiDiO.Tra que~
s t,e 1l111snre rioo:rderò 1n 'paI1tiloOl~al1egli dn'Ve~
stimenti nell'agricoltura, volti a qualificare
meglio ,le nOSDDeproduZJioni, !oosÌ da rrilelrUlrre
il deficit a,l,llmentare, pantiJaor1airmente \Ì!m~
preSlslionarnte, siÌa af1ttra:v,emsolUIDIa:riduzilOlne
di certe ill11pantalJioni che ,sri 'SlPiegano salo
per .1'iJDiefficienZia,del nosl1mo,s:ils,vemap'rodut~
tjVIO, sia atDl'aVCil1S0 un ,oomen1Jo di OOIlte
es'piOlrtazio'ni.

Voglio precisare che quando auspichiamo
ill11vesltlmenti vo;1tti a contel1le:t1e ,Le <ÌiIIl\Poit'\1JaJzio~

ni e ad aumentane IlleeSp'Oirt:azio[]/inon in1Jen~
diamo affatto arusrpkare !llil1laIpo,l:iJt:ilCararutar-
chica. Tutt'altro. Anzi vogliamo, semmai, au~
mentare l'entità delle nostre relazioni con

l'C\Sitero,facendo 'però ill1lffiododhe queste Ire~
1azrroni COinl'eSlDeroabbiano a vralOlr:izmreal
massimo le nostre capacità imprenditive e le
nostlre risorse econOlmiche.
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Ora, perchè gli auspicati nuovi indirizzi di

po.lli,tdlca agraria, ohe natuJ1a:1mente !I1\on sono

lIlotivati sal/t'aJ1Ito daLle es.1genze lCliellllabdl1an~

cia deli pagamenti, poss.ano lI1ealllirzzaI1sÌe pOIl'~

t::UI1ead una migliore vailoJfl1zZla:ziollJieaJl1\che deJ.

piocolo operatore, occor-pe aff'J:lOllitalre 11 IPrro~

blema deli r.a:pporti tra agrioolItulra, indiUlsltIria

,~1ilffi'eDltape e di/SitribuzioTIJe IO/lìgJamillzZiata.SOIlo

la .soLuzione eLi qiUJeSito'plJ:~ohh;~ma po1/:/fà emmi-

na:r.e 'le ,rendite :paTlaJS'si1Jalnie,,sopa:-a1ttuJtito com.
merci:alI.i, che oggi soffocano .l'a:gnico1tu,ra e

in partÌ'co;},aTe 'EI piocalo IpI1oeLuttolre. Pa,f\tlico~

laJl1Illoo1Je <rilev.alllte 'sarà l'iaijJlpOI1.1TIOohe potrà

velI1>iredall' AlMA per i,1qurule è :sluaJtaIp['ev.iJslta,

waLta OIppOI1Durmmente,ILa niISl1Jnurt:tiUl.1aZiiO!lJ.e.

È bene 'rkomdar,e, a propoSiÌlto rde.l!1a poldtdca
agmria, ohe nel Sud 1n :pruf1Jnoo1a:I1e,:mollii IÌn~

vesrtiJmentli che potranno r:eaHZZialrsi Irre!lIl'a:gJri~

cofLtUlDaha,nno un rendimento rS'U1Pelfi,OII'.ee iP1iù

rilevanti effetti occupazionali degli stessi in~

v«~Sitilffiell1,ti, pure rneoessé\Jri, che si ipo1Jnanno

re:alizzal1e nell'industria. Più in ,genetmle oc~

corre rSOiHOilÌinear.e 1'es.iJgenza, gJiusltalffiiCII1Jte

adombrata llIell)Jlro.gr.amma del Governo, di

tene(r".~presente, neUa fonmUlLazalO/nredetlla ipo~
litrÌica inc1us.t'I"Ìial1e, anche rglri effetti IÌnmreritti

che ,gH investimenti ,vaLt/i la ,ridUlrre l'ilffipO'r~

La:ziOlne e 'é\Jd é\JiUJIllentare le ,es'portaz.ionlÌ iP'as~

sono avel.1e Slul tasso di 'svi.lUippo di meGlio ;PoC-

dodo Ìin qua:nuo carp.ad eLi '~pÙlSiué\JreswaMl-

mente. il vincolo della bi1anda de.i IPa:gaJIllenti.
Anche le misure per riequilibrare i nostri

conti con .l'estero che pOSSOillOIwerre effetti
ravvidnatie 'ohe quindi sii raCCromatl1Jda:oocon
ptarrtdJco,]la:reurgenZia al Gov/erno richiedono
del 'tempO'. PeriCÌò occorre i£avori're ~1lrielIlltrO'
dei .oa:p.Ìitalliohe la Ileg,ge ill. 151 !CosÌ oorne è
stata concepita non ha ancora provocato che
in mi'SiUlra insigniificante. V,alLÌidarIa pmlpOis:ta
di faldHtare il rientro con IÌimpoJ:11JarMonif.r;an~
co valuta e con emissione di prestiti denomi-
118Jvi'1n dOIIJar.i, ,sattoSicniv,ÌibÌili dm.v,alluta e rilffi~
horsaib.Hi in :1i'I'e. È oerto mO'tiNo di !ramma-
rico dov'er fÌlconr.ere a mÌisume che :raqJlp[1esen~
ta:l1JOdi fatto un ,condono 'per chi ha 1Jr,fuSgrre~
dito le norme valutarie; ma purtrappo si è
spresso caslt'I1etti a soegliJere tna due mali. I
due mali ,alternrut1Vii in qUeSIto \CaJso<sono a'P~

'Punto accetta<re questa \polLÌitÌJca,che condOll1a
i trasgressori o correre il rischio che il deficit
0Jetlla bi1anoia dei pagamenti 'a:S/surmarulla gra~

vità tale da imporre una stretta creditizia
tale da determinare delle cadute di reddito
e di accupazÌione: il secOIllido male è la mio
aJV'viso ben sUipelrioll'e al primo. Nell 1I.10lSrtro
C'rus:o,quindi, mi sembra iO\PiPon1:JUJnJoIl',ÌlconreIfe
ad 'OigJl1iimisura che .evÌ'ti .il ,foI11TIlalI1sidi deficit
deLLabilancia ,dei IprugaiIDellltlidi 'alffipiezza tale
ùa castrin'geI'e a Iricorrere iJJI1.101V'amentJea
strette creditizie selvagge che potrebbero
avere effetti irreversibili sulla posizione del
D:ostrro paese neM'economia mandi1a1Le e !Sul
tasso di sviluppo di medio periodo. Iniziative
di V<'Il.1iiO,ta/po, ad esempio /per rfavolri'l"!e il'aJStso-

ciazionismo tra imprese, possono essere stu-
diate per riIanJOÌ.rurele nQSltI1eeJSlpolIltJatZionlÌ'.'£
bene 'però tener presente ahe 11emislUre più
efficaci, in grado di produrre effetti stabili,
sono queUe 'Volte ad aUIDoota!Iie la campetti:ti-
vità ,della 'llostr-a ÌindustrÌia. Peroiò 1llProble~
ma della bilancia dei pagamenti si collega
s tI:ei1Jtalmenve alI prob l'ema .deLla IIiÌJSltmttIura-
1'Ì!oneindustria1e. momento 'nJeIOOSlsmiodi una
pOILitka vOllrta a garant&re un Ipiù ISlO~tell1JU1Joe
qUallHicato SlVil'Uipipodel 'nOlS'tl.1OSlÌlSl1:iemapro.
duttivo. Anche 1',ineffidemZla del !S'Ìisrema :am~
m;ni's.t'fatirvo pesa suIJe 'proSlPCl1Jtive,die1le no~
stre esportazioni, non solo perchè tali ineffi-
CÌenze si traducono d'n ,1aJfg;amisura in au~
mento dei costi industriali e quindi in una
riduzione della competitività della nostra in-
dustria, ma anche perchè alcuni gravi disser-
vizi, ad esempio quelli che si registrano nel
settore telefonico e in quello postale, hanno
effetti negativi diretti sulla capacità soprat-
tutto delle piccole imprese, di sviluppare i
loro rapporti con l'estero.

Dobbiamo .perciò prenoore ,é\JttoiClon,Sloddi~
~fa~ione deUa decisa e rper :moLti aSlpCl1JtiIIlIUO~
va impos1azane del IpnablemacLelilia pubblllica
almminis'1Jrazione che si I1it'J.101V1anelle /diJdhia~
razioni pmgra:mmatiche :e TÌJcordJaire .ohe la
soluzione di questo problema è necessaria an~
che Iper fornke aLla pold'tim econorndca, e ,al-
la palitica di programmazione in particolare,
gE ,sltrumenti e gli operatori netCetSlSraII'Ì.

Tornando al problema della bilancia dei
j')é\Jgamenti, perrS'O!IJ.almelllte'Ili/tengo OlPporrtW1o
che ill Go'Verna 'po.nga rutlo smdio aìJ:J.clJ.emsiU~
re più drastiche da adottare nel caso che
le altre misure non riescano a mantenere
entro limiti sopportabili i..l deficit dei no-
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stri conti con l'estero. Tutto deve essere
fatto per evitare che .il costo del riequili~
brio dei nostri conti C0n l'estero sia caricato
sulle spalle- di nuovi disoccupati destinati ad
alimentare le schiere già troppo numerose
dei lavoratori senza, impiego o senza impie~
go sicuro e stabile.

Non dimentichiamo 'Che la iIresltiDaesposi-
zione' ver-so Festero ha gjià r.agg,i!UntoID1veHi
,..pav.e.ntosi ~ lo ricordava i[ p[,elSlidente An-

dreotti ~ tali ahe nO!l1 d loonsentono di
e'spandere ultleJrioffilente ,l'ind<eibitarrnento
complessivo del nostro paese. Il problema
è semmai quello di consolidare i debiti per
potere' diluire il loro peso nel tempo.

L'indèb'itarrnent'o verso felSl1Jelro comporta
non <solb ag'grnN.i finanzimi ohe ,pesal1JO SlUHe
nostre prospe1JtiJve di S'viluppo. Bss.o ,ha an-
che riflessi iIlega1:ivi .suU'aJl1tonolIDia dbl [lO~

,s1:'1'opaese che dobbi>amo oeoca>re ad'Cigm co~
sto di mantenere.

La necessiÌtà di predilslpolrJ:1e temlpelSltliIVa~
mente gli sÌ'rnllTIell1!tiper '£roDlt~gJgi'~1JI-e,e;ventua~
ti te:ndenre receslsiJVe obhli.ga a loonsd.delI1are H
proiblema della !Spesa pubb1iJca !più oome IPI'0~
bilema di 'l'iqua1ificazi'One ,ohe cOlme iPII101b1en.na
di riduzione ,del QiJveu'o gloha!1e. Casa, ISlan1tà
e tlraJSlporiti pubbHoi ,sone ,tine obileltltilVilohe la
politica economica deve perseguire sia per
ragioni 'SociaLi, che 'é\!SS>Uimononegld 1D1d~l1ÌIZzi
de~~a DemoC!razi1a CIristia11JaUin Ini'1ile!V,ocen1:ira~
le, sia pelI' ragioni economiJohe. I HmirtJi al~
l'eslplansiolThe della IS/pesa iPiUlbb1iJc:a impongono
una ,ricognizione IrÌ'gorosa della cause di inef.
fìdenZia dei .nOlstri s,ilstemi mUlÌ'Ulal1iJsticied
ospedalieri, una ricognizione che potrà sug-
genÌlre opportune LPevi1sioThie i[ldiioazioni per
corrette modaHtà ,di a'pp1iJcaizi:one delLa Istessa
legge .sanitaria.

E anche glL'Slprechi dclle ISrpese soolaSlt1che
dOVlra:rmo essere iI1igoroSJaimenÌle e1iJmIDart1i.

Un deciso impegno neLlù S.WIliu:ppOdeill'edi-
lizia pubblica e Is!O'vvenzH10Dlé!ltJaè nece:stSlalrio
oltre che per la soluzione del problema della
carsa anche"per sostenere ,la domanda e foc-
Qupazione. n problema:della"casa tI1JOIn lP<OJtTà

però essere rilsoHo se nan ,siaroomnno ile roTI-
lUzÌioni Iper IUn adeguato 11oo.so di nÌisparmio;
il che richiede, insieme ad una ben impostata
legge .sull'equo canone, nomniC IUirbanistiche

che :rendano pr.aticabHe e iìruJttJu'OSIa Ja no.r-
martiva sui sluold. edinca!b1H, nonJchè mi:zà:atiwe

volte ,a f&vorire l,a niduz10ne 'deti .OOSltidi edi-
fioazione 'att<ravenSlO, 'ad eSiffiDlpio,lLap.roduzio~

ne m massa di manuratJtJi QJJipOlI'tUil1laiIl1e!Ille
stall1dardizzati. Se non si riesce a ridurre il

c.osto deLla casa Isia 'COlIlIe nOll1lIDeuJ:1banÌls1:i.-
che 's1a con la riorganiZZa:z1011e del 6lettore
deHa co\S'tmuZÌJoDlenon ditoogJo che \SÌiapOSlS~bi~
le ottenere, con le limitate IrUlsOO'se di cui di-
sponiamo, case in' quantità adeguata, una
qUarr1Itli'tà,pé\!I'tlicolacrmente ,coS/pÌlma anche petr
l'iInerzia degLi 'anni passar11i.

Questo accenno ,a:lproMetma deIllia caSla mi
offire l' occasiene per esprimere lUiI1Iaviva pre-

oOOUlpazÌ'one per ILa confusione dhe ISii'rtia rtlra
le esigenze sociali ~ le esigenze per cui occor-

re mettere le famiglie in condizione di ot-
tenere in misura adeguata certi servizi, e,
per passare ad un altro tema, per far sì che
i contadini dispongano di prodotti a condi-
zioni sopportabili ~ e le esigenze produt-
tive per cui si richiede che quei servizi e
quei beni siano prodotti in quantità adegua~
ta e al costo più basso.

Ora ques'te due esigenze [liOn\SOIDJOohiaJr<a-

meiIlte'presenti e vengono speSlso oon.iiUJseml-
pOlITerudo a<lIe imprese di' produrre 1n pemdita
per ma:lconoopi:te <ragioni IS/O'Oia:llÌ..Iil,ohe ha co~

me conseguenze che, dietro le perdite che do-
vrebbero rappresentare degli oneri impropri,
si nascondono le perdite per l'inefficienza del-
l'impresa che non è stimolata ad impegnare
in pieno la propria capacità imprenditiva per
r agg1ung.ere ,strntturr:e pmodurbtdive efficirenrtli.

I nuova indicizzi affermaroi ,in 'teima di ri.
strutturazione industriale lasciano ben spe~
rare o1rca l'orilentamento cite finaLmente si
vuoI dare all'azione pubblica perchè consegua

! la mas;s~ma effidenza'PI'odutti<v.a: dJ1che, riJCar-
I ùiamO'lo, è cOIndiziOlne iJ1JOOejSlSaJl1ÌiaalIlIche /PCIT

reaIL1zmme un più rapido Isvli,1Juppodei ron-
sl1mi sociali.

Gli :ÌlIIlpegni asstrntli, dG\JIGweI1110 Jasciano'
pod. Siper.are che mentire lSi lpIrooode.rà con ri~
gOlre 'aLla lI'i-duzione delle- ,~etS:e illmprodu1ìtive

~i creeranno le rCondizioni per avviare TIelmjpe-
stivamente, grazie alla revisione di certe pro-
cedure di controllo, i IPrognammi di ISlPesa
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necessari a neutralizz'aI1e ,evootua1d, pU!rt1I1op~
po non improibrub:illi, 'uEmdemlZelooceSis:ÌlVe.

IIIlContenirrnento deil deficit del ib1Jlanai.odel~
lo Stato, che è una delle fonti principali del~
!'inflazione, è quindi affida1Jo lPi:revalentJem1en~
te aWaumento rdelle entTaJtJe,fÌlscaJlie aWla ri~
duzione dei gravi deficit dei vari enti autono-
mi. Non si può non conv.enilre 'SlUiW<OppOlI11Jullli-
tà roe <siano rivilste le tariffe iP'U!bhlilohecon
ari1Jeri che ass'ilcumno 'un'o!pporrbuDiadjfferen~
ziazione sociale, specie per i trasporti. La
rev!isilone delle taJriffe 8'i'ilmpoll1Jenon sOll.o!per
le ll"agiO!l1ieoonomirohe >cui'si è aocennaJt.o ma
aoohe q>e,rll"agi<IDi'sociali. 1II1IfìaJttiora, melOitre
si assicurano anche agli abbienti servizi a
prezzi notevolmente inferiori al loro costo,
si finisce per caricare gran parte di questo
costo sui non abbienti, proprio attraverso la
riacutizzazione dell'inflazione che il deficit
degli enti produttori di questi servizi tende
a provocare.

Un deciso aumento delle entrate fiscali può
e deve essere assicurato, anche per ragioni so-
ciJali e 'P()Ili:Hohe, daJl1a lotta <OO!l1IDmI]e eVlas,ioDi
che ~l Governo intende cO!l1JdulIlreIcon deciJs.io~
ne. Pwchè essa !possa avere ,SIUlOOOSiS.ooccorre
mettere ~li uffioi fIDalll:ljilarriin oondizioni di
impegn:aJrSi a fondo e con ,Sltrume[]jti adeguati.
E rcII]~orapOSisibi!le Sicontare effeHi lI1avvÌ!Cinati
grazie anche alle denunce più veritiere che si
.potranno avere allia tpl'ossdlIDa Iscadenza \PI1'i~
malV'eri:le.

I 'Problemi più appal'Ì'Sice!l1t1i delda 1Th00stra
economia non devono fall1ci dimemJtilaaJI1e il
problema di fondo che purtroppo è comune
ad altre economie occidentali: il problema
dell'accumulazione di capitali. È un problema
che non ha ,8OIJloiltna dimensiÌiOIlle maCIl"OeOOlThO
miJoa, oJa quale I1iJcJ.1?iamal'esdigen2'Ja da. conver~

genti strategie tra sindacato e Governo in gra- ,

do di mantenere la diJnJarnÌ!aadei I1eddiJtiloon
le esigenze di crescita dell'economia, ma an~
che aspetti microeconomici che sono troppo
spesso ignorati. Due sono questi aspetti. Il
primo l'orientamento di una quota adeguata
del reddito al finanziamento degli investimen-
ti, orientamento che deve essere opportuna-
mente incoraggiato. È un problema, che viene
affrontato ormai in tutte le economie, nel pro-
gramma dell paJI1ti!to'lahur]Sjua 'e ,in .queil<lo
che ha presentato 'per le .pJ:1Oiprie,eleziOiI1JiCar~

tel', dove chiaramente si pone il problema
delJl'elÌ!minazioI1iedella doppia ltassazione dei
pI'Olfibtddestina,t;i agli ,i,nv:esuirrnJemJti.È IUn!pro-
hlema ,ohe noi dOlbbi'aJmo aflìl1on1:iaJre,.se è 'Vero
che da!llla soLuzione d~l !p1lìOlbLemadeL1'8IOCll-
muJl~iOine d~pende la soluz:ÌlOne dell probiliema
delLl'occupazion.e ed in J}amtJiJcoo!aJre dell'oacu~
ipazione gioV'a!ll:iJe, che iII1IOI1tO<mPOI1tIUTI!amen~
te il presidente Andreotti ha posto in termini
apprOipriaÌ'Ì: cOlme ,aumento dellia ClalpacHà
del 's,istema di ,creall'e (posti :di la1VOIl"o,p.iJuJtto-
sto che come ricerca di forme di impiego che
pOltJ:1ebberocontribuire ad uJ.tIeiI1iOl11ffienr!:ede~
qUialJllifioareill DiO/strosilSitema(pIroduiltdvo.

PeIT",truntomisure fì,g.CallJi.petI" ,agevoLaregli
inveSltimenti S011<Oneoessamie ad evÌ!truI1ean-
che che la giusta lotta contro le evasioni ab~
bia poi come conseguenza quella di bloccare
ulteriormente, soprattutto in molte piccole
imprese, l'attività di investimento. Se ciò av-
venisse, gli effetti favorevoli che la riduzione
del deficit del bilanJCÌ.ode]lo Stato, ohe oggi
si mangia oltre un quarto del risparmio, può
avere sull'accumulazione, verrebbero di fat-
to va'llHìca>ti.

Il secondo aspetto microeconomico del
programma dell'accumulazione riguarda la
valorizzazione del patrimonio di imprendi~
torialità di cui ancora disponiamo ma che
ha già risentito delle troppe incertezze e
discontinuità del quadro politico e delle linee
instabili di politica economica.

La Democrazia cristiana ritiene che questo
patJr:umonio vada man ten<Ulto,potJenziÌato e 'Va-
101rilzZJa.tonon salo 'pemhè dò è indirslpens.aJbHe
pe.r rusS'ÌJcuraJreum' aocumu1ru:mODie adeguata ed
effiÒente, ma alllChepeDchè iCOISitÌ!tJuilscela oon~
dizione necessa'ria peI10hè possa mai!1J1:Ier1ersi
una sooietà articolata, lohe IsoLa(può 'gIaJI1anti:re
u;n'eftìeHiva mobi.lHà soo:i:aJ1ee ,jj}oonsapevole
impegno di tutti, orientato diauna valiÌidapro-
grammazione al conseguimento degli obietti~
vi sociali, tra i quali primeggia quello di una
s trubiI.ecresCÌJt,adel henes'Siemedei 1avoraton
e di :una loro ma:ggioDe e Ipiù 'cons.ape;voJepar-
tecÌ(pazione. Un obiettivo ques'to IOheaSlSlume
nelle dichiarazioni del Governo il giusto ri~
bevo.

La 'revi'sicme delle procedure Iper gli j;I1JCen~
tivi e le agevoJ.azioni ored:iibiizie,J,a cTeaziolJ.1.e
di nJUoviÌ!g.tituti lassociativi 'Sliaper le Ip:occole
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impI'ese industriali che per que/LIe agtricole,
la preannunlOÌlata ~egge 'suILl',am1JiJgialIlato,fdm~
postazione di una valida politica industriale
che nella necessaria, urgente riorganizzazione
e qualificazione dei settori dominati da gran~
di 'imprese dovrà ten<erCOI)Jto:anahe deLle esi-
genze delle piccole imprese: tutte queste mi~
sure sono necessarie per superare l'attuale
situazione di inferiorità in cui queste imprese
si trovano e che pesa negativamente sulle
prospettrlv,e di 'slV'iluppodi lIuJ11ig,o'Pemi:ododel~
la Jl!os.tTraeconmni:a.

Nel programma di politica economica del
Governo si possono, quindi, individuare tre
momenti: il primo, che riveste la massima
u:nge.nza, riguarda le m~sUlre !per 'SlPos'DareiJI
vincolo della bilancia dei pagamenti, per con~
teOOJ:1ele tendenze inflazioniJs,tiooe le!per ,}jLoc~
ca:re le piI1Oibab:iJli>tendenze treOeSlS'ifve;illlseoon-
da rigumxla le milsure tpeJI",slulPenuredJe;fin;i,ti~
vamente gli srq'uil:iJbrrisrl'I1U:Dwrail:iJrahe Isona al~
l'origine degli squilibri dei nostri conti con
l'estero e per garantire adeguati saggi di cre~
scita di medio periodo; il terzo riguarda l'o~
rientamento de/11osVÌlllll'PìPoal]lalooalÌiL7Ja.zÌo-
ne di IUl11nuovo mad.elilo che si oaJrattleI1ÌlZzi
per la maggiare espansione dei selI1ViÌrZJiso-
ciOOi,atti a garantire un ipiIùiCOnSiilsltel11ltebe~
nessere più equamente distribuito.

Si tratta di momenti che, pur presentando
a oaus'a della grawe ar1s.ile dei ;viiJI1!colirahe de-
rivano dal carattere aperto della nostra eco~
nomia diversi gradi di urgenza, sono tra loro
stoovtamente canneSisi. Bssi rpertanto debbo~
no coordinarsi in una valida e credibile poli~
tica di programmazione economica, per la
quale il Governo si propone di studiare stru~
mootIÌ ed iJstiJtutlipiù adatti.

No:n possiamo nascondemoi :iJnveriltà che
seri ostacoli si frappongono alla realizzazione
di una tale politica che, per esempio, non con~
sente più di afErcmtare i'llPI101blemadeLLaco-
per1Jum finanzia.rira come Isi è t'atto finarn,
giudicando legge per legge; ciò perchè ogni

legge appare, se considerata solo in sè e per
sè, tale da meritare l'approvazione, i mezzi
per la sua copertura finanziaria essendo fa~
ci1meTIlte Ireperib.illi; così però ISiÌdirrnentica
che, trovati i mezzi per la cO[PeII1titJrmlfÌ1rIian~
ziaria di luna 'legge, si Ipoogi'llld:iJaada pOISlsli!bi-

l~tà di trovare alltri mezzi ;per MaTI2JÌiare allltre
Jeggi. Quindi, OOCOJ1revrovaJre IUIllls:Ì'SDetmaper
valutare oompa,raMvamen1Je gLi dllTIlPelgnidi
slp,esa ohe, in s(;'jguiJtoaMe iJn1~iJartiveautonome
del PaI11a:meIl1to,e 'alle pl1O:pOlste deili Governo,
ci 'Sirpropcme di apPJèo:vare.

Vi S0[10 quindi seri oSltaoold all[a realizza-
zione di questa nuova politica di risanamento
del nostro sistema amminiiStlI"atti\VO e di eli~
milt'1azione degilil squilibl1i ISltmtltiu!r1ail.idena
nostra economia. Questi ostacoli non po-
tranno essere rimossi se non si realizzeranno
in Palrlamento vaste convergerure, ltailii da
creare le premesse per una politica governa-
ti:va vallÌdamen1c im:poS'Ìialta ed efficacemente
attuata.

II richiamo ailI'esperienza deMa rcioolSltru-
zione incoraggia a sperare che l'impegno con-
sapevole dCli partiti demoorlaJtilCi, 'ahe, !pur
nella differenza degli orientamenti ideologici,
ha 'allilora permes,so di ,r.ÌicoSitmuire)10StaIto de-
mocratico, possa ora trasformare l'attuale
cl1i'si ,eIOonomka e soci:aJl,e1m,una crisi di ere-
scenza in modo da aprire al nostro sistema
democratico nUOiVepmstpootilve di pmgreSlSo
dv,jJe e sociale. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

IIISenato tO/rnerà a I1Ìiun:iJrsdm'seduta !pub-
hHcra ogg.i, a'lle ore 16, 'con illOISItIeISlSlOolI1dme
del giorno.

La seduta è toì1ta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


